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LETTERE E CARTOLINE 

Anche gli spìt 
invecchiano 
Attraverso questa rivista che mi sembra il mezzo 
ideale per arrivare agli arrampicatori, vorrei esterna
re  alcune mie personali preoccupazioni, in merito al
la  sicurezza protratta nel tempo degli spit. Sicurezza 
che h o  potuto verificare in ambiente di palestra nel
l 'arco di circa 5 anni: essa viene a mancare in certi 
casi assai rapidamente. 
Vorrei porre l'attenzione sulla facilità con cui certi 
spit vengono corrosi: h o  potuto constatare che il 
punto  più delicato dello spit e più facilmente sogget-

' t o  a corrosione è dove inizia la zigrinatura. Gli spit 
che vengono messi-in u h  fo ro  u n  po '  svasato, offren
d o  così maggior spazio di penetrazione all 'acqua, 
nei rarco di  un paio d 'anni  sono assolutamente da  
considerare pericolosi. 
Di proposito ho  rot to uno  spit messo ottimamente 
quat t ro anni f a  e nonostante fosse in un  punto abba
stanza protetto dall 'acqua l ' ho  trovato corroso in
ternamente. 
Se posso permettermi u n  consiglio, in attesa che ven
gano messi in vendita spit inox, direi che l 'uso del si
licone, per cercare di rendere piìi impermeabili gli 
spit, dovrebbe diventare un'abitudine f r a  i rocciatori 
che chiodano le vie. 
Ribadisco che queste sono deduzioni mie; sarei lieto 
che qualcuno replicando a questa lettera dimostri 
che sono in errore, e che le mie preoccupazioni sono 
eccessive. 

Romeie Facchinetti 

• Le preoccupazioni, in condizioni estreme di ar
rampicata, non sono mai eccessive. Ci auguriamo 
che sull'argomento giungano concreti, contributi. 
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In copertina: 
Gian Carlo Grassi impegnato in una cascata di 
ghiaccio. Al «cascatismo» è stato dedicato il 
primo Meeting internazionale in Val Varaita. 

Proposta 
per una vacanza 
Sono socia del C A I  Milano e vi scrivo per raccontar
vi una  positiva esperienza. Stavamo addentrandoci 
per sentieri poco noti nella natura greca, attraver
sando boschi di pini e attirati dal profumo del mare 
che scorgevamo a tratti d a  ampie finestre che si spa
lancavano davanti a noi, quando giungemmo in una  
splendida tenuta.  
Scoprimmo che  mancava la luce elettrica e la soprav
vivenza era garantita dagli ottimi prodotti che la ter
r a  o f f re  e dal mare che si raggiunge scendendo a pie
di nel bosco... ascoltando i silenzi. Siamo rimasti, 
godendo del posto e della compagnia del numero li
mitatissimo di amici che possono essere ospitati. 
Quest 'anno torneremo organizzando nei mesi di giu
gno e settembre degli stages di astrologia psicologica 
associati a una  vacanza nel verde e nella quiete di 
questa radura. Chi è interessato e vuol saperne di più 
mi telefoni o mi scriva in via Oglio, 30 - 20139 Mila
n o  - Tel. 02/5396037. 

Cristina Bassi - Milano 

L'altra Riviera 
Per un errore di battitura, l'amena insenatura di San 
Fruttuoso è stata collocata nella Riviera di Ponente 
(anziché di Levante) nell'articolo di Daniela Pulvi-
renti «Cinque mesi a passo alternato» apparso nel 
numero 2 de «Lo Scarpone». Ce ne scusiamo con 
l'autrice e con i lettori. 

Cari vecchi ramponi 
Il 10 gennaio, scendendo dal rifugio Brioschi sul 
Grignone, in località Comoli, dimenticai sul muric
ciolo un  paio di ramponi Grivel del tipo vecchio. Es
sendo u n  ricordo pregherei chi li avesse trovati d i  te
lefonarmi o scrivermi in via Tridentina, 12 - a Car
dano al Campo Va (21010) Tel. 0331/261626. 
Grazie. 

Costantino Novembrino - Varese 

Rispettare le «erbacce»? 
È di moda nel fai-da-te la composizione di fiori sec
chi per mazzi o quadretti: si moltiplicano i libri, gli 
articoli, i suggerimenti. E risulta così giustificata la  
conseguente rapina di vegetazione. 
Addirittura t ra  i componenti del «mazzetto» sì se
gnalano specie che risultano protette in varie zone. 
Chi dei raccoglitori sa in quale Regione o Provincia 
sono protette o meno e può  rispettare il vincolo? 
Ritengo che per le nostre abitazioni si possa trovare 
sufficiente scelta di ornamenti senza ricorrere alla 
superstite f lora spontanea, evidentemente considera
t a  così poco pregiata da  poter essere raccolta senza 
rimorsi nè conseguenze. 
L o  scopo ornamentale dì questa operazione così re
clamizzata è dubbio: in vendita ne vedo molte brutte 
o insignificanti; nelle case s'impolverano e sì deterio
rano.  L o  scopo didattico è assente: quanti dopo aver 
eseguito la raccolta sì dedicano allo studio e all'iden
tificazione degli esemplari piuttosto che alla veloce 
formazione della composizione? 
Se u n  buon numero di persone trovasse allettante 
questa proposta (addirittura ho  letto sulla rivista 
«Airone» di novembre, t ra  i «consigli del naturali
sta»; «Coglieteli pure, sono ben conservati»!), se 
ciascuno raccogliesse anche pochi esemplari, che co
sa resterebbe nelle campagne, a beneficio dì tutti, ve
ri naturalisti, appassionati, semplici osservatori del
la natura? Sono proprio così inutili queste forme ve
getali colorate e varie, sparse già adesso con parsi
monia sul terreno? 

Vanna Vignola - Vercelli 

Un'occupazione 
in montagna 
• Siamo due amici, interessati a un rifugio alpino-
alberghetto di media montagna, accessibile ai mezzi, 
attrezzato, per gestione estiva e invernale. Chi ha là 
possibilità di fornirci notizie o proposte al riguardo, 
potrà cortesemente mettersi in contatto con noi tele
fonandoci allo 02/8138430 oppure scrivendoci in via 
De Pretis 66/18 - 20142 Milano. 

MarcoU e Russo - Milano 

• H o  28 anni,  sono appassionato di montagna e cer
co lavoro in rifugi o campeggi. Scrivetemi o telefo
natemi in vìa Monte Rosa, 24 - 21100 Varese - Tel. 
0332/286928. 

Antonio Colómbi - Varese 

• Sono un  socio del C.A.I .  e lettore della rivista «Lo 
Scarpone»; mi rivolgo a voi perché sto cercando la
voro in montagna: h o  pensato che attraverso «Lo 
Scarpone» potrei rivolgere il mio messaggio a tutti i 
vostri lettori... Sono amante di ogni attività monta
n a  (sportiva e non); cerèo'un lavoro di  qualunque 
genere, preferìbilmente nelle Alpi occidentali, ,ma 
sono disposto a trasferirmi ovunque. H o  19 anni e 
tantissima buona volontà. 
Vi ringrazio per l'attenzione sperando che mi possia
te aiutare scrivendomi a questo indirizzo: Frazione 
S. Martino, 49 - Busca (Cuneo). 

Alberto Mazzucotelli - Como 

Le presenze 
dei consiglieri 
ERRATA CORRIGE. Per un errore della tipografia 
la tabella relativa all'attività del Consiglio centrale 
nel 1987, pubblicata a pag. 7 de «Lo Scarpone» n. 
2 del 1° febbraio 1988 e riguardante la presenza dei 
Consiglieri, deve essere rettificata come segue: Tirin-
zoni Stefano 7; Valentino Carlo 5. 

• La rivista «Airone» proponeva in novembre nella 
rubrica «Un mondo di collezioni» illustrata dal dise
gno che riproduciamo, una gradevole raccolta delle 
«ingiustamente vituperate erbacce» in pascoli incolti 
e cigli stradali. Un attentato alla natura o un atto 
d'amore? La discusione è aperta. 
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CIRCOLARI 

SEGRETERIA GENERALE 
Oggetto - Assemblea dei delegati 1988 (Torino) 
Circolare n. 12/88 
A tutte le sezioni 

La prossima Assemblea dei delegati si terrà a Torino domenica 24 aprile 1988. In base alla consistenza numerica 
dei Soci al 31.12.87, i Vostri delegati sorio (compreso il Presidente) nel numero indicato nella tabella pubblicata 
alle pagine successLve..Si,invita a voler comunicare entro il 5.4.88 i nomi dei Delegati eletti per le Assemblee 
Generali in rappresentanza della Sezione, allo scopo di consentire la precisa compilazione dei nostri registri 
ed evitare perdite di tempo o contestazioni al banco di verifica nel giorno dell'Assemblea. Si resta in attesa 
della comunicazione di cui sopra. Il modulo per i Delegati e per le eventuali deleghe viene trasmesso (nel quanti
tativo corrispondente al numero dei Delegati) dalla Sede legale alle singole Sezioni, che dovranno presentarli 
regolarmente e chiaramente compilati alla convalida della Commissione per la verifica dei poteri il giorno del
l'Assemblea. 
Milano, 15 febbraio 1988 
Il Segretario Generale Alberto Botta 

COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO E SCI ALPINISMO 
Oggetto: Fornitura di ARVA alle Scuole 
Circolare: n. 13/88 

Abbiamo la possibilità di effettuare un acquisto centralizzato di ARVA tipo FITRE Snow Bip, che potremmo 
fornire alle scuole al prezzo vantaggioso di L. 320.960. Il tempo per la consegna è previsto in circa un mese. 
L'addebito degli importi corrispondenti sarà effettuato mediante fattura differita di fine mese alle sezioni inte
ressate. 
Le Scuole che volessero approfittare di questa opportunità sono pregate di inviare un  ordine scritto alla Com
missione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci Alpinismo c/o  C.A.I, Via Lfgo Foscolo, 3 - Milano. 
Milano, 11 febbraio 1988 
Il Vice Presidente Angelo Brambilla 

COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO E SCI ALPINISMO 
Oggetto: XXV Corso per Istruttori Nazionali di Alpinismo 
Circolare n. 14/88 

Il Corso si svolgerà dal 18/6 al 26/6/88 al Gran Sasso per la parte studio ed aggiornamento delle tecniche di 
arrampicata in roccia e dal 3 all'11 settembre 1988 nel gruppo dell'Ortles-Cevedale per le tecniche di ghiaccio. 
Nell'arco delle due settimane verranno tenute una serie di lezioni teorico-culturali su tutte le materie didattiche 
oggetto di insegnamento nei Corsi di Alpinismo e quotidiane esercitazioni pratiche sul terreno. 
Sono invitati a partecipare al Corso tutti quegli Alpinisti di ambo i sessi, Soci del Club Alpino Italiano, che 
abbiano compiuto il 23mo anno di età entro il 1988. Essi devono avere conseguito il titolo di Istruttore di Alpi
nismo del CÀI da almeno due anni o il titolo di Istruttore Nazionale di Sci Alpinismo. 
Le domande di ammissione devono pervenire a mezzo raccomandata alla Segreteria della Commissione presso 
la Sede Legale del CAI (via Ugo Foscolo, 3 - 20121 Milano) entro il 31 marzo del corrente anno. 
Alla domanda di partecipazione deve essere aggiunto un curriculum alpinistico e didattico del candidato, ripor
tato su appositi moduli predispoti dalla Commisisone e controfirmato dal Direttore della Scuola di appartenen
za e /o  dal Presidente dèlia Sezione, più due fotografie formato tessera. La quota di partecipazione al Corso 
è stabilita in L. 500.000. 
La quota dà diritto a: 
— Pensione completa dalla cena-del 18 giugno al pranzo del 26 giugno 1988 e dalla cena del 3 settembre al 
pranzo dell'11 settembre 1988. 
— Uso dei materiali di arrampicata e didattici di uso collettivo messi a disposizione dalla Commissione. 
— Serie di dispense e di testi 
— Assicurazione per tutta la durata del Corso. 
La quota di iscrizione dovrà essere inviata alla Segreteria preferibilmente a mezzo conto corrente postale n. 
00515205 intestato a Banca Nazionale Lavoro unitamente alla domanda di partecipazione. 
In caso di mancata accettazione del Candidato, la quota verrà restituita per intero all'interessato. 
In caso di mancata partecipazione del Candidato al Corso la quota verrà restituita solo per i due terzi. 
I Candidati, le cui domande di partecipazione saranno favorevolmente accolte, riceveranno immediata comuni
cazione dalla Commissione assieme al pacco contenente le dispense. 
Per eventuali informazioni e maggiori ragguagli rivolgersi a: Club Alpino Italiano - Segreteria della Commis
sione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci Alpinismo - Via Ugo Foscolo, 3 - 20121 Milano. 
Milano, 15 febbraio 1988 
II Vice Presidente della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismp e Sci Alpinismo Mario Bertolaccini. 
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RIFUGI 

IO, GESTORE, VI DICO 
In  una riunione a Torino discussi i tanti problemi 

di  u n  lavoro difficile e rischioso 

Al  Monte dei Cappuccini (sede messa a disposizione 
dalla Sezione di Torino) si è svolta il 6 febbraio la 
riunione dei Presidenti delle Sezioni proprietarie di 
rifugi aperti nel settore ligure, piemontese, valdosta
n o ,  dei loro Ispettori e dei"loro gestori/custodi. Pre
senti erano il Vice Presidente Generale avv. Badini 
e il past-pfesident Priotto,  i Consiglieri Centrali Fu
selli, Oggerino, Ussello; i Membri della Commissio
ne Centrale Rifugi Bo, Chiappo,  Manzottl;  120 Pre
sidenti di Sezione, Ispettori di rifugi, gestori/custo
di,  in rappresentanza di 35 Sezioni (ivi comprese 
quelle di  Busto, Gallarate, S E M  e Vigevano che han
n o  rifugi nel settore). L ' incontro  h a  consentito u n  
primo, prof icuo contatto per esaminare i tanti pro
blemi che rendono non sempre facile e talora ango
sciosa l 'attività degli interessati. 
Si è rilevato, con particolare compiacimento, la  pre
senza attiva dei gestori, molti  dei quali, alla chiusura 
dei lavori, d o p o  il tradizionale pranzo, la  visita al 
Museo della Montagna ed il rinfresco o f fe r to  dalla 
S . I .P . ,  "hanno espresso la propria soddisfazione per 
l'iniziativa. Sono stati trattati  i seguenti argomenti; 
a )  la legislazione vigente sui rifugi (relatori Ghigno-
n e  e Roero) 
b )  rapporti e contratti Sezioni-gestori/custodi (rela
tore Bo) 
c) rapporti con i frequentatori dei rifugi (relatore 
Bo) 
d) manutenzione impianti e fabbricati (relatori Bos
so e Ghignone) 
e) problemi fiscali relativi alla gestione rifugi (rela
tore Pertusio) 
f )  smaltimento rifiuti (relatore Ghignone) 
g) assicurazioni varie (relatori Po r to  e Riccardi) 

h )  uso apparecchiature telefoniche-fonti energia al
ternativa (relatore Bo) 
i) rapporti  Sezioni - O . T . C ,  e periferici (relatori Bo,  
Riccardi, Roero). 
D a  par te  di tutti è stata auspicata la pubblicazione di 
u n  fascìcolo con precise ed esaurienti notizie soprat
tu t to  per quanto concerne legislazione, norme fiscali 
e assicurazioni. L a  collaborazione unita della Segre
teria Generale, della Commissione Legale e della 
Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine potrà  
dare  a tutt i  gli operatori interessati alla gestione dei 
rifugi u n a  guida che faciliti il loro non  semplice e ta
lora rischioso lavoro. 

Novità fiscali 
Il nuovo testo unico delle imposte dirette (D.P .R.  
22 /12/86  n .  917) h a  introdotto alcune innovazioni 
che interessno anche le sezioni CAI .  L a  disciplina 
degli «Enti  non commerciali» è prevista agli articoli 
108 e seguenti: 
D a  segnalare: 
— Il M o d .  760 è obbligatorio ogni a n n o  — anche in  
perdita — solo se l 'attività commerciale è «continua
tiva». 
— sono componenti positivi di  reddito anche i «red
diti diversi» previsti dall 'art .  8 L  
— sono state escluse le operazioni «occasionali». 
— dal l '1 /1 /88  è ammesso il recupero delle perdite 
degli anni precedenti (non però quelle relative al pre
cedente regime fiscale, sono quindi escluse le perdite 
f ino al 31/12/87). 

IN  BREVE 

• Sezione di Lucca. Il calendario gite '88 prevede il 
6 marzo u n a  gita scialpinistica al  Monte  Tambura  
(1895 m)  dalle cave di Acquabianca, il 27 una  «spe-
leogita», il 4 aprile gita al  Monte  Piglione (1252 m) ,  
il 23, 24  e 25 all'Isola di Capraia,  mentre in aprile-
maggio è in programma u n  corso di trekking a cura 
della Commissione alpinismo giovanile. 
• S. Ilario d'Enza. U n a  traversata dei castelli della 
Lunigiana è in programma il 20 marzo.  Altri appun
tamenti della sezione; il 17 aprile Pa rco  Valli del 
Mincio, il 1 ° maggio Casina-Vetto d 'Enza ,  dal 20  al  
21 maggio Montecristo e Maremma,  il 5 giugno F o 
resta del Teato  nell 'Appennino Pistoiese. 
• Carata Brianza. L a  sezione di  Carate organizza 
dal 27 marzo il 21° Corso «Mario Dell 'Oro» consi
stente in o t to  lezioni pratiche di alpinismo. Informa
zioni in sede il martedì e il venerdì d o p o  le ore  21 
(corso Libertà, 27). 
•Versilia Sci. T r a  le gite scialpinistiche organizzate 
dalle sezioni di Pietrasanta, For te  dei Marmi e Via
reggio segnaliamo; 5 e 6 marzo;  Casone di  Profec-
chia. Rifugio C .  Battisti; 13: Gorfigliano — Monte  
Tambura;  19 e 20; discesa dalla Vallèe Bianche (con 
guida); 9 aprile; Bivacco al lago Baccio; 16; Monte  
Cevedale; 30; Monte  Giovo - Rondinaio; 14 maggio; 
Pizzo Palu (Bernina). 
• Centenario. L a  sezione di Cremona festeggia il 
100° anniversario con una  mostra filatelica (12 e 13 
marzo) al Centro culturale S. Maria della Pietà in  
collaborazione con il Circolo Filatelico Cremonese e 
con u n a  mostra pittorica di Giuseppe Castellani (12-
27) presso la  Sala Alabardieri del Comune.  
• Escursioni nel Brenta. L a  sezione SAT-CAI di 
Pinzolo (TN) propone nuove occasioni per scoprire 
con gU sci le bellezze del Parco Naturale Adamello-
Brenta. Fino a Pasqua,  ogni giorno, è possibile se
guire le lezioni teoriche di Ugo Caola, istruttore na
zionale di sci fondo escursionistico che vi accompagne
r à  in una  serie di stupende gite. Base logistica e punto 
d'incontro è l 'Hotel Centro Pineta — Pinzolo (Tn), 
tel. 0465/52758. Per  prenotazioni, ci si può  rivolgere 
anche a questo numero di Milano: 02/8435233. 

l O f I G O I l l  22062 BARZANÒ (CO) 
I I I  W i via Garibaldi, 121 - tel. 039/957322 



Numero delegati all̂ assemblea di Torino - 24 Aprile 1988 
Convegno LPV 

Delegati 

Acqui Terme 2 
Alba 2 

Albenga 1 
Alessandria 2 
Almese 2 
Alpignano 2 

Altare 1 
Aosta 5 
Arona 4 

Asti 3 
Bardonecchia 1 
Barge 1 
Baveno 1 
Biella 14 
Bordighera 2 
Borgomanero 2 

Bra 1 
Bussoleno 3 
Casale Monferrato 2 
Caselle Torinese 1 
Ceva 1 
Chiavari 4 
Chiomon'.j 2 
Chivasso 6 
Cirié 2 
Coazze 2 
Cumiana . 1 
Cuneo 11 
Cuorgné 2 
Domodossola 4 
Finale Ligure ,1 

Form azza 2 
Forno Canavese 1 
Fossano 3 
Garessio 1 
Ginova-Ligure 16 
Giaveno 1 
Gozzano 2 
Graveiiona Toce 2 
Gressoney 1 
imperia 1 
Ivrea 5 
La Spezia 3 
Lanzo Torinese 3 
Lelni 3 
Loano 1 
Macugnaga 3 
Mondovì 5 
Mosso S. Maria 2 
Novara 6 
Novi Ligure 2 
Omegna 4 

Ormea 1 
Ovada 1 
Pallanza 2 
Peveragno 1 
Pianezza 2 
Piedimulera 2 
Rinasca 1 
PInerolo 5 
Racconigi 1 
Rivaroio Canavese 2 
Rivoli 2 

S. Salvatore Monferrato 1 
Saluzzo 7 
Sanremo 3 
Sarzana 4 
Savigliano 3 
Savona 6 

Stresa 1 
Susa 1 
Torino 19 
Torre Pellice 4 
Tortona 1 
Val Delia Torre 1 
Valenza Po 1 
Valgermanasca 1 
Valie Vigezzo 2 
Vaiiesessera 3 

Varallo Sesia 14 
Varazze 1 
Varzo 1 
Venaria Reale 2 
Ventimiglia 2 
Verbania 3 
Vercelli 7 
Verres 3 
Vigone 2 

Delegati 

Villadossola 7 
Volpiano 1 
U.G.E.T. Torino 25 
U.L.E. Genova 13 

TOTALE SEZIONI 92 
TOTALE DELEGATI 314 

Convegno Lombardo 
Delegati 

Abbiategrasso 3 
Aiblate 1 

Aprica 1 
Asso 1 
Barlassina 1 
Barzanò 2 
Bollano 1 
Bergamo 56 
Besana Brianza 2 
Besozzo Superiore 2 
Boffalora Ticino 2 
Bollate 2 
Bormio 2 
Borno 1 
Bovisio Masciago 4 
Brescia 23 
Brugherio 1 
Busto Arsizìo 4 
Cablate 1 
Calco 2 
Calolziocorte 3 
Cantù 2 
Canzo 2 
Capiago Intimiano 2 
Carate Brianza 2 
Carnago 1 
Casllno d'Erba 1 
Cassano d'Adda 2 
Castellanza 1 
Castiglione Stiviere 1 
Cedegolo 5 
Cermenate 1 
Cernusco sul Naviglio 2 
Cesano Maderno 2 
Chiari 1 
Chiavenna 3 
Chiesa Valmalenco 2 
Cinisello Balsamo 1 
Codogno 1 
Colico • 2 
Cologno Monzese 2 
Como 11 
Concorezzo 2 
Corbetta 1 
Coreico 2 
Crema 3 
Cremona 3 
Dervio 2 
Desio 3 
Edolo 2 
Erba 3 
Fino Mornasco 1 
Gallarate 6 
Garbagnate 2 
Gardone Valtrompla 5 
Gavirate 2 
Germignaga 2 
Giussano 2 
Gorgonzola 1 
Gorla Minore 1 
Introbio 2 
Inverigo 2 
Inzago 1 
Laveno Mombello 1 
Lecco 18 
Legnano 4 
Lissone 2 
Livigno 1 
Lodi 3 
Love re 5 
Luino 2 
Macherio 1 
Madesimo 1 
Magenta 2 
Malnate 2 
Mandeilo Lario 3 
Mantova 6 
Mariano Comense 2 
Meda 2 
Melegnano 2 

Delegati 

Melzo 2 
Menagglo 3 
Merate 2 
Merone 2 
Milano 46 
Molteno 1 
Moltraslo 2 
Montevecchla 1 
Monza 7 
Morbegno 2 
Mortara 1 
Nerviano f 
Novale Mazzola 1 
Novate Milanese 1 
Olgiate Olona 2 
Ostiglla 1 
Paderno Dugnano 3 
Palazzolo sull'Ogllo 1 
Pavia 2 
Pezzo Ponte di Legno 1 
Promana 2 
Rho 2 
Romano di Lombardia 1 
Rovagnate 1 
Rovato ^ 1 
Salò 4 
Saronno 6 
Seregno 2 
Sesto Calende 1 
Sesto San Giovanni 3 
Seveso S. Pietro 1 
Somma Lombardo 1 
Sondalo 1 
Sondrio 6 
Sovico 1 
Trevigllo 2 
Valfurva 2 
Valmadrera 2 
Varese 12 
Vedano al Lambro 2 
Vedano Olona 1 
Vigevano 4 
Villasanta 1 
Vinfiercate 3 
Voghera 1 
Sezione S.E.M. Milano 5 

TOTALE SEZIONI 126 
TOTALE DELEGATI 417 

Convegno T.A.A. 
Delegati 

•Appiano 2 
'Bolzano 10 
'Brennero 1 
* Bressanone 3 
*Bronzolo 1 
"Brunico 2 
'Chiusa 2 
'Egna 1 
'Fortezza 1 
'Merano 4 
'Salerno 1 
'Val  Badia 2 
'Valgardena 2 
'Vipiteno 1 
S.A.T. 83 

TOTALE SEZIONI 15 
TOTALE DELEGATI 116 

Nota: Le sezioni contrassegnate 
da ' sono riunite nella sezione 
Cai-Alto Adige. 

Convegno VFG 
Delegati 

Adria 
Agordo 
Arzignano 
Asiago 
Auronzo 
Bassano del Grappa 
Belluno 
Boscochiesanuova 
Calalzo di Cadore 
Camposampiero 
Castelfranco Veneto 
Chioggia 
Cimoiaìs 
Cittadella 
Cividale del Friuli 

Delegati 
Claut 1 
Conegllano 4 
Cortina d'Ampezzo 3 
Dolo r 
Domegge di Cadore 1 
Este 2 
Feltre 6 
Fiamme Gialle 1 
Fiume 3 
Forni Avoltri 1 
Forni di Sopra 2 
Gemona del Friuli 2 
Gorizia 5 
Livinallongo 1 
Longarone 2 
Lonlgo 2 
Lorenzago 1 
Lozzo di Cadore 1 
Malo 2 
Manlago 1 
Marostica 3 
Mestre 10 
Mirano V' • .2 
Moggio Udinese 1 
Monfalcone 2 
Montebello Vicentino 1 
Montebelluna 3 
Montecchlo Maggiore 2 
Motta di LIvenza 2 
Oderzo ••• 2 
Padova 12 
Pieve di Cadore 1 
Pieve di Soligo 2 
Pontebba 1 
Pordenone 5 
Portogruaro 3 
RavasclettQ' 1 
Recoaro Terme 1 
Rovigo . 1; 
S. Donà di Piave 2 
S. Vito al Tagllamento 1 
S. Vito di Cadore 1 
Sacile 2 
Sappada 1 
Schio 7 
Spilimbergo 2 
Tarvisio 2 
Thiene 5 
Tolmezzo 3 
Trecenta 
Treviso 11 
Trieste 12 
Udine SAF 10 
Vaicomellco 1 
Valdagno 4 
Valle Zoldana 2 
Venezia 6 
Verona 18 
Vicenza 9 
Vigo di Cadore 1 
Vittorio Veneto 6 
XXX Ottobre 12 

TOTALE SEZIONI 77 
TOTALE DELEGATI 250 

Convegno TEM 
Delegati 

Arezzo 2 
Bologna 10 
Carpi 4 
Carrara 2 
Casteinovo Ne'Monti 1 
Castelnuovo Garfagnana 1 
Cesena 1 
Faenza 3 
Ferrara 7 
Firenze 17 
Fivizzano 1 
Forlì 3 
Forte dei Marmi 2 
Grosseto 1 
Imola 3 
Livorno 3 
Lucca 3 
Marasca 2 
Massa 1 
Modena 8 
Montecatini Terme 1 
Parma 7 

Delegati 

Piacenza 5 
Pietrasanta 2 
Pisa 2 
Pistoia 3 
Pontremoll 3 
Prato 11 
Ravenna 3 
Reggio Emilia 9 
Rlmlnl 2 
Sassuolo 2 
Sesto Fiorentino 3 
Siena 2 
Valdarno Inferiore 1 
Viareggio 2 

TOTALE SEZIONI 36 
TOTALE DELEGATI 133 

Convegno CMI 
Delegati 

Alatri 3 
Ancona 1 
Ascoli Piceno 2 
Atessa . 1 
Avezzano 1 
Bari 1 
Cagliari 1 
Camerino 1 
Campobasso 1 
Cassino 1 
Castel Dì Sangro 1 
Castelli 1 
Catania 1 
Cava dei Tirreni 1 
Chieti 3 
Città di Castello 1 
Fabriano 2 
Fara San Martino 1 
Farindola - 1 
Fermo 1 
Foligno 1 
Prosinone 1 
Giarre 1 
Gioia del Colle 1 
Gualdo Tadino 1 

Guardiagrele 1 
Jesi 2 
L'Aquila 5 
Lanciano 1 
Latina 2 
LInguaglossa 1 
Macerata 2 
Messina 1 
Napoli 2 
Palermo 5 
Palestrina 1 
Penne 1 
Perugia 2 
Pesaro 1 
Pescara 2 
Petralia Sottana 
Popoli 1 
Reggio Calabria .••• ...1 
Rieti 2 
Rocca di Cambio 1 

Roma 20 
S. Severino Marche 1 
Salerno 1 
Sora 2 
Spoleto 2 
Sulmona 2 
Teramo 1 
Terni 2 
Viterbo 1 

TOTALE SEZIONI 54 
TOTALE DELEGATI 98 

Sezioni Nazionali 
Delegati 

AGAI 6 

CAAI 1 



COMMISSIONE i 
CINEMATOGRARCA CENTRALE I 

ANNIVERSARI 

MAJELLA PRIMO AIMORE 
La sezione di Chieti festeggia il centenario con una 
spedizione agli ottomila metri del Shlsha-Pangma 

Il 27 febbraio, presso l 'Auditorium della Biblioteca 
« A . C .  D e  Meis», l a  Sezione del Club Alpino Italia
n o  di Chieti h a  aperto ufficialmente l ' anno  del pro-
r io Centenario con una  conferenza che il dot tor  L u 
cio Bartolotti, membro,  del Consiglio Centrale del 
C .A. I . ,  e la  prof .  Maria Assunta Pierantoni hanno 
tenuto sulla «Majella madre  e Gran  Sasso d'I tal ia».  
L a  serata si preannuncia particolarmente piacevole 
per  la  notorietà dei conferenzieri, i quali sono t r a  
l 'a l t ro  Autori  delle pregevoli opere edite soltanto di  
recente, sulle nostre montagne d 'Abruzzo.  

La storia 
M a  prima di entrare nel dettaglio del nutri to pro
gramma predisposto dalla Sezione, è doveroso, pre
cisare che la  Sezione h a  ottenuto il riconoscimento 
della sua anzianità, dalla propria Sede Centrale, a 
decorrere dal  1888, epoca dalla quale risulta aver 
ininterrottamente svolto la  sua attività. In  effetti ,  
però,  la sua prima da ta  di  fondazione è fa t ta  risalire 
al  1872, su iniziativa di alcuni uomini illustri della 
Città,  amanti della montagna,  che intesero recepire 
immediatamente il messaggio del grande Statista, 
Quintino Sella, Fondatore  a Torino nel 1863, del 
Club Alpino Italiano. 
Comunque la data certa della sua prima costituzione 
è f a t t a  risalire al 30 luglio 1872! Cento anni ,  quindi, 
che parlano di intensa attività spesa per  la  monta
gna:  di  conoscenza, di  amore,  di  rispetto, di conser
vazione, di valorizzazione, d i  tutela, d i  tanti  sacrifi
ci, certo, m a  anche di  tante soddisfazioni e di tante 
affermazioni.  

Il programma 
Alla manifestazione del 27 febbraio seguirà sempre 
presso l 'Auditorium della Biblioteca «A.C .  d e  
Meis», una  conferenza del professor Luigi Boitani, 
dell'Università « L a  Sapienza», sul tema;  «Il  lupo 
della Majella Settentrionale t r a  mito e realtà». 
Si terranno,  in seguito, altre serate culturali di  rilie
vo,  tut te  riguardanti in  particolare la  Majella;  t ran-
sumananza e insediamenti monastici; Celestino V; i 
tratturi;  gli ambienti fluviali; la  civiltà; gli interventi 
per u n a  corretta valorizzazione della montagna.  
Tut te  tenute d a  eminenti studiosi e ricercatori in  

MARCIALONGA: 
IL MIRACOLO 
SI RIPETE 

Qiiest'inverno povero di neve h a  messo in crisi alcu
ne grandi maratone sciistiche (la 24  ore di Pinzolo si 
è fermata  alla 15 '  o ra ,  l a  Pustertaler è stata corsa su 
u n  percorso di emergenza), m a  n o n  h a  messo in gi
nocchio la  Marcialonga che alla diciassettesima edi
zione h a  celebrato i suoi affascinanti riti c o n  u n a  so
la  variante: sei chilometri di  meno nella par te  finale. 
Il miracolo, come h a  ricordato il presidente Giulio 
Giovannini, n o n  è solo arrivato dal  cielo che, giusto 
la matt ina del 31 gennaio, h a  smesso di  rovesciare 
sulla valle di Flemme torrenti d 'acqua:  lo  hanno 
compiuto i 1300 volontari che d a  settimane lavora
vano per tenere in  vita quel serpentone di  neve dove 
si sono battuti  allo spasimo campioni e «bisonti». 

campo nazionale. Per  quel che, riguarda invece, il 
m o n d o  dell'alpinismo puro,  è prevista una  tavola 
ro tonda  su u n  t ema  su base psicologica; e u n  Conve
g n o  sul «grande alpinismo di ieri, oggi e domani,  
con parallelismo t r a  i personaggi romantici ed eroici 
del nostro secolo». Anche queste d u e  manifestazioni 
saranno tenute d a  illustri personalità che hanno fa t 
t o  storia nell'alpinismo. 

Sempre nel campo culturale, è stato istituito u n  
«premio letterario nazionale su u n  «racconto breve 
d i  montagna» ,  int i tolato a D 'Annunz io»  nel 
SOennale della sua morte;  u n  premio giornalistico 
nazionale suir«ambiente montano della Majella», 
dedicato alla memoria di Carlo Travaglini, giornali
s ta ,  saggista, pubblicista d i  grande valore, e Presi
dente della Sezione C.A. I .  di Chieti per molti anni.  
N o n  mancherà u n a  mostra  di fotografia della Majel
la; u n a  mostra del «libro di montagna» e,  probabil
mente, anche una  mostra storica sull'alpinismo, pre
sentata dal  Museo Nazionale della Montagna.  

Si coglierà, inoltre, l a  felice occasione per u n  gemel
laggio con la Valtellina, con la quale la  nostra Sezio
n e  e tut to  l 'Abruzzo si è sentita, come lo è tut tora,  
amorevolmente legata per le tristi vicende che l ' h a  
duramente colpita nell'estate scorsa. 
Al t ro  eccezionale avvenimento previsto per questo 
Centenario, è quello della Spedizione Himalayana 
tecnico-scientifica, denominata «Abruzzo 8000», 
organizzata dalla stessa Sezione C .A. I .  di Chieti, 
che nel prossimo luglio tenterà la  conquista del 
Shisha-Pangma m t .  8012, attraverso una  via mai 
tentata  f inora  per le estreme difficoltà del percorso. 

M a  a coronamento di  tali momenti  celebrativi del 
Centenario, si terrà proprio a Chieti, dall'S all '11 
settembre, il 93° Congresso Nazionale del Club alpi
n o  Italiano, che sarà imperniato sul tema; «Verifica 
della politica del C .A. I .  verso i giovani»; ed accanto 
a tale Congresso si terrà anche il 2° Convegno N a 
zionale per Accompagnatori Giovanili. 

Gli enti che f inora hanno concesso il loro patrocinio 
sono la  Regione Abruzzo,  la Cassa di  Risparmio del
l a  Provincia d i  Chieti, la Provincia di  Chieti, il Co
m u n e  di Chieti, l 'Università « G .  D'Annunzio» di 
Chieti, l 'Ente  Provinciale per il Turismo di Chieti, la  
Comunità  Montana  d i  Pennapiedimonte e la  Comu
nità Montana di Caramanico. 

C ' è  solo da  rammaricarsi che in quei sei chilometri 
di  fatica rimasti amputati  non fosse compresa Moli
n a  con la sua gente meravigliosa, con il grande calo
r e  che sempre riserva ai protagonisti di  questa gran
d e  corsa. Alla «Marcialonga» partecipano, come si 
sa, tanti appassionati della montagna (e anche famo
si alpinisti: De Francese e Maestri f r a  i tanti) che in

dividuano in questa lunga «arrampicata orizzonta
le» u n  prologo a d  altre nobili fatiche «verticali» o il 
suggello di u n o  stato di grazia sempre indispensabile 
quando  sì cerchi l 'avventura tra le alte erode. Anche 
a nome d i  questi partecipanti «non  solo fondisti», 
u n  grazie di cuore alla gente di Flemme e di Fassa. 

R.S .  

Nuovi film in cineteca 
Riportiamo qui di seguito le «schede» delle pellicole 
in  16 m m .  recentemente acquisite dalla Commissio
n e  Cinematografica Centrale del CAI  e disponibili 
per il noleggio delle sezioni. Sottosezioni, Scuole ed 
Enti  vari: le  richieste vanno indirizzate alla cineteca 
del Club Alpino Italiano, via Foscolo, 3 - 20121 Mi
lano (Tel. 02/864380 - 8692554 - 8057519). 
Ricordiamo che, in  base a u n a  convenzione con la 
Regione Lombardia,  Assessorato alla Cultura e 
Spettacolo, in  applicazione della legge regionale n .  
38/1980 a favore della cinemotografia, la Cineteca 
pratica a tutt i  gli enti operanti nel territorio lombar
d o  (Sezioni CAI  ed altri) il costo del noleggio dei 
f i lm in  catalogo con riduzione del 5 0 % .  

COME ERAVAMO 
Sigla telegrafica; Come 
produzione: Corpo  Nazionale Soccorso Alpino del 
C .A. I .  (1987) 
regia: Federico Thieme 
Fotografia:  Federico Thieme 
Pellicola: Colori 
Lunghezza: 335 m .  
Durata:  30 minuti - 1 Tempo 
Rimborso spese; L .  30.000 
Presenta immagini molto spettacolari su tut te  le 
principali specializzazioni del C.N.S.A.  con soccorsi 
in roccia, crepacci, valanghe, elisoccorso, speleolo
gia e speleo - subacqueo. L o  scopo è quello di  divul
garne la  preziosa opera in  Italia e mostrare l 'a l to li
vello tecnico raggiunto in  ogni settore. 

EMILIO COMICI 
IN ARRAMPICATA 
Sigla telegrafica: Emilio 
Produzione: 1983 - Omaggio della Sezione C .A. I .  di 
Padova 
Pellicola: Bianco e nero - m u t o  con didascalie 
Lunghezza; 250 m .  
Durata  23 minuti - 1 tempo 
Rimborso spese: L .  30.000 
Si t rat ta  d i  u n  eccezionale reperto cinematografico 
su Emilio Comici, girato nel 1983 in  Val Rosandra 
d a  u n  operatore della Metro Golwin Mayer. Il docu
mentario riprende Comici con  la guida alpina Gian
ni Macor,  in  tut te le fasi di  arrampicata in  roccia. 

CUMBRE (Cerro Torre) 
Sigla telegrafica: Cumbre 
Produzione: R.T.S. I .  - Lugano (1987) 
Regia: Fulvio Mariani 
Fotografia:  Fulvio Mariani 
Pellicola: Colori 
Lunghezza: 452 m 
Durata:  41 minuti  - 1 tempo 
Rimborso spese: L .  40.000 
Premiato al festival di Trento 1987. Nel novembre 
del 1985 l'alpinista luganese Marco Pedrini scalò in  
prima solitaria e in giornata la  parete Est  (via Mae
stri) del Cerro Torre.  Alcuni giorni dopo  Pedrini con 
il cineasta ticinese Fulvio Mariani rifecero la stessa 
via documentando le  varie fasi dell'ascensione. 

Sono inoltre disponibili le seguenti copie nuove: «El 
Capinta» - «Le  Pilier d u  Freney» - «Crepacci, corda 
e pala» - « I n  cerca di . . .»  - «Peuterey la  Bianche» -
«Gioventù sul Brenta» - «Broad Peach '78: t re bi
vacchi per u n  8.000» - «Torre del vento» - «Una  cor
da ta  europea» - «Fitz Roy: prima ascensione versan
t e  sud-ovest» - «Sci-Alpinismo senza frontiere». 
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TELEVISIONE 

COSI 

VA ALLA 
MONTAGNA 
La spedizione dei Ragni 
ai Sarmiento e 
l'arrampicata libera in Cina 
tra ì programmi della 
trasmissione di Fogar 

«Non credo che lo spirito della Parigi-Dakar possa 
trovare concreta applicazione nell'alpinismo», spie
ga Ambrogio Fogar commentando la posizione del 
Club Alpino Italiano che deplora questo t ipo di spi
rito d'avventura alimentato da  sponsor spesso privi 
di scrupoli. «C'è  un  limite, una  griglia precisa e in
sormontabile che preserva l'alpinista d a  questo genere 
di exploit. È la fatica, l 'impegno richiesto al proprio 
fifico durante le imprese estreme. In gara, alla Parigi-
Dakar c 'è  di tutto: sedentari incalliti, handicappati, 
persone disposte a piettere a repentaglio la propria 
vita per ottenere u n  briciolo di notorietà. I parametri 
di questa corsa non sono giusti e non potrebbero es
serlo in una  gara dove la sola presenza di buche nella 
sabbia, imprevedibili nel continuo giocare de  venti, 
creano situazioni di emergenza gravissime. Arrivare 
alla meta qui è come vincere u n  terno al lotto». 
Il conduttore di «Jonathan», la fortunata trasmissione 
di Italia 1, non h a  dunque dubbi. Il mondo dell'alpi
nismo non corre pericoli d'«inquinamento», continua 
a conservare un'immagine incorrotta soprattutto 
quando a offrircela sono i grandi protagonisti dell'ar
rampicata moderna. 
« H o  vissuto a tu per tu  con Heinz Mariacher e con 
Luisa Jovane nella loro graziosa baita nei pressi del 
Lago di Carezza — racconta Fogar — e posso testi
moniare dell'estremo impegno di questi due giovani 
scalatori nell 'affrontare giorno dopo giorno una  pro
fessione insolita e rischiosa. Li ho  visti allenarsi con
tinuamente nella loro abitazione dove hanno collo
cato una  serie di appigli e poi fuòri ,  nelle palestre di 
roccia...». 
Nelle 13 puntate della nuova serie che si concluderà 
il 30 marzo i grandi appuntamenti con la montagna 
sono frequenti. «Abbiamo eliminato le riprese in stu
dio. Presentiamo il programma in un  ambiente omo
geneo alle immagini. E abbiamo lanciato u n  concor
so, «Idea avventura» in cui invitiamo i telespettatori 
a descriverci nei dettagli u n  progetto d'avventura» rac
conta ancora Fogar. 
Quali i prossimi appuntamenti con il mondo dell'al
pinismo? 
«Tenendo conto del valore sociale della nostra tra
smissione, vogliamo dedicare spazio al Soccorso Al
pino, alla sua opera preziosa e insostituibile per chi 
a f f ronta  i pericoli oggettivi della montagna. In  una 
puntata avremo ospiti i famosi Ragni di Lecco con 
la loro spedizione alla Cima Ovest del Sarmiento della 
Cordigliera Darwin, il seguito meridionale della ca
tena Andina. Il Sarmiento è un  gigante di ghiaccio 
che si erge in una  zona selvaggia, praticamente ine
splorata, flagellata da un  tempo apocalittico... Un'al
tra puntata sarà dedicata al free climbing in Cina, pro
tagonista Andrea Gallo: una  vera rivoluzione per il 
Celeste Impero dove per millenni nessuno aveva sfi
dato a mani nude certe lisce placche granitiche o ad
dirittura, come h a  fatto di recente il viennese Buden-
dorfer,  le pareti della Muraglia». 

R .S.  

l 

Sopra, Ambrogio Fogar 
con Heinz Mariacher 
e Luisa Jovane durante 
le riprese del servizio 
realizzato nella villa 
dei due celebri scalatori. 
A lato, Fogar è con 
il fuoriclasse polacco 
Jerzy Kukuczka 
intervistato 
per «Jonathan». 
La montagna è uno degli 
argomenti previlegiati 
della trasmissione di 
Italia 1. 
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edizioni 

una voce autentica della 
cultura piemontese 

''EWIOit STURI 
Col lana  C E N T O S E N T I E R I  

TURISMO I N  BICICLETTA 
Volume 2 °  
T r a  M a i r a  e Langhe  
A l d o  Tichy 
L .  14.000 

'LRI-»MO 
IN BICICLETTA 
VOlUW? 
11' .M\ t*. 
EIANCtiI 

cod.130.86 

Collana C E N T O S E N T I E R I  

L E  V A L L I  L E M I N A  
E C H I S O N E  
O . V .  A v o n d o ,  F .  Bellion 
L .  14.000 LI- VALLI LI-MINA 

F; CHISONK 

VII 1,1- 1>11-M()NM1'SI cod.  129.86 

Col lana  I L  B A G A T T O  

VILLE P I E M O N T E S I  
A d r i a n a  Boidi  Sassone  

L .  40.000 

cod. 127.86 

Collana I P A R A L L E L I  

CAVE E TERRITORIO 
M .  Bignami, P . M .  Facciotto,  
A .  Mancini  
L .  30.000 

'(^avc e 
. terri torio 

cod.133.86 

F u o r i  Col lana  

FRA PIETRE LONTANE 
G i a n n i  Vercellott i  

L .  22.000 

cod. 138.86 

EDIZIONI L'ARCIERE - CUNEO 
Vìa Roma, 8 - Tel. (0171) 31.74 

n 

Ni 
T I T A  P I A Z  

T I T A  

• CORSI BASE DI ALPINISMO 
• CORSI DI PERFEZIONAMENTO 
• CORSI DI ARRAMPICATA SPORTIVA 

tutti i corsi  h a n n o  d u r a t a  se t t imana le  
e s o n o  tenut i  da l l e  G u i d e  A l p i n e  de l la  
V a l  d i  F a s s a  « C I A M O R C E S »  

Informazioni, programmi e prenotazioni: 
Scuola di alpinismo «TITA PIAZ» 
Hotel Col di Lana - Passo Pordoi 

38032 Canazei (Tn) - tel. 0462/61277 - 61670 

LA SCUOLA 
«T. PIAZ» 

UTILIZZA MATERIALI 

, 0 ^  

. 0  

^ 

W I L D  I T i E t L I A s . p . A .  
Via Quintiliano, 41 - 20138 MILANO 

Tel. 02-5064441 (r.a.) 



CONVEGNI 

PROFESSIONE GUTOA ALPINA 
Se ne  discuterà l'8 aprile 
a Trento. 
Sull'argomento pubblichiamo 
una testimonianza 
particolarmente «vibrante» 
«Guide Alpine per le vette e per gli sport della mon
tagna» è il tema di u n  Convegno di studio promosso 
dal Filmfestival internazionale della montagna e del
l'esplorazione «Città di Trento» in collaborazione 
con PAGAI (Associazione Guide Alpine Italiane) e 
l'Azienda provinciale per la promozione turistica del 
Trentino. Si fa rà  il punto sulla situazione e sulle pro
spettive della' professione in Italia; la professione di 
guida alpina sta evolvendo, quali sono gli sbocchi 
possibili e utili? Quali indirizzi deve prendere? C 'è  
necessità di corsi di specializzazione? Ecco, per 
esemplificare, alcuni dei temi in discussione che i re
latori tenteranno di illustrare secondo le proprie 
esperienze e punti di vista, m a  in completa autono
mia di ipòtesi e soluzioni. 
Il Convegno si svolgerà a Trento l'S aprile presso il 
centro S.  Chiara in via S. Croce in concomitanza 
con il X raduno nazionale delle Guide ed Aspiranti 
Guide Alpine per i Campionati di Sci a Pinzolo, nei 
giorni 9-10 aprile. I lavori del Convegno diretti dal 
presidente dell 'AGAI Giorgio Germagnoli, aperto al 
pubblico e a tutte le Guide ed Aspiranti Guide, 
avfanno inizio alle ore 9 con gli interventi dei relato
ri ufficiali, la guida valdostana Gianni Gorret e la 
guida cittadina Francesco Piardi. 
Saranno presenti anche i deputati Franco Bassanini, 
Gianni Motetta, Sergio Coloni, Costante Portatadi-
no  e il senatore Cesare Dujany,  presentatori di una  
legge-quadro sulla categoria. 
Sul ruolo della guida alpina, u n  ampio dibattito è in 
corso. È noto che esiste u n  progetto di legge per di
sciplinare questa professione. I n  questa prospettiva, 
«Lo Scarpone» ritiene giusto dare spazio alla voce di 
una  guida alpina, Marcello Cominetti, che intervie
ne  nelle polemiche con «sdegno e rabbia» (parole 
sue). È un  documento che, al di là dei toni eccessivi, 
può  rappresentare u n  utile contributo a una  serena 
valutazione dei problemi sul tavolo. 

Caro «Scarpone», 
mi scuso innanzitutto per l'arro

ganza che traspare dalla mia lettera, ma i motivi 
trattati sono tali da suscitare in me sdegno e rabbia. 
Sul raporto che è sempre intercorso tra istruttori del 
CAI (LA. e I.N.A.) e le guide alpine, non voglio di
lungarmi troppo, in quanto la polemica è aperta da 
secoli e si trascina irrimediabilmente sino al giorni 
nostri, ma vorrei, senz'altro, cadendo io stesso nella 
stupida polemica che critico negativamente, una vol
ta per tutte (e so già che non sarà l'ultima) definire 
la figura della guida nei confronti di tutti coloro che 
frequentano la montagna. Per diventare guida alpi
na, il candidato viene sottoposto ad una serie di 
corsi-esame che mirano al raggiungimento dei se
guenti scopi: 
1) Formare una figura che sia in grado di condurre 
chiunque su qualsiasi terreno di montagna nella pra
tica dell'alpinismo su roccia o ghiaccio e dello sci al
pinismo in ogni sua forma compreso il fuoripista e 
la discesa di pendii ripidi (compreso lo sci estremo). 
2) Preparare didatticamente la medesima persona in 
modo che sia in grado di sapere insegnare tutto ciò 
che ho riportato al punto 1. Per questo, tengo a pre
cisare, vengono spese più di dieci giornate di corso, 
oltre alle lezioni teoriche che occupano tutte le sere 
della durata del corso. Vengono curate persino le 
maniere di corretta esposizione dei suddetti argo
menti, verificando continuamente l'uso di termino
logie appropriate, ma soprattutto unificate nell'am
bito di chi insegna l'alpinismo e lo sci. 

3) I candidati sono tenuti a sostenere più di una pro
va pratica e teorica riguardante le manovre di soc
corso alpino con riferimento particolare a nozioni 
empiriche di medicina. Tutto ciò viene ripetuto sia 
nel settore alpinismo su roccia, sia in quello dì ghiac
cio e misto e sci alpinismo. 
4) Le altre materie studiate e per le quali si è sottopo
sti ad esame con tanto di commissione esaminatrice, 
sono: topografia ed orientamento, flora e fauna alpi
ne, neve e valanghe, soccorso alpino, soccorso medi
co, didattica dell'insegnamento, (alpinismo su roccia, 
ghiaccio, sci alpinismo e sci su pista). 
Può darsi che mi sfugga qualcosa, ma di certo non ho 
esagerato... Il corso guide non insegna ad andare in 
montagna ma insegna a chi già lo sa fare molto bene, 
a condurvi altre persone, che si presuppone siano do
tate di capacità inferiori a quelle della guida, in quan
to esse stesse ne hanno fatto esplicita richiesta. 
A questo punto, leggendo a pag. 10 del n. 7 de «Lo 
Scarpone» (1/10/87) si potrà notare: «Per contro la 
guida ha il diritto di addestrare il suo cliente, prima 
di fargli affrontare una via: se lo fa, in quel momen
to la guida fa l'istruttore e si auspica che lo faccia 
con un'adeguata preparazione didattica»... 
Per quale ragione al mondo non si dovrebbe sapere 
che la guida alpina è in possesso del titolo di Maestro 
di Alpinismo? Conosco moltissimi istruttori del CAI 
(io stesso lo sono) che sono anche degli ottimi alpini
sti, e che quando scalano una parete, difficilmente 
vanno a cacciarsi nei guai, ma, ahimé, ne conosco 
altri (e sono la maggior parte) che con la montagna 
si danno del «Voi» e che magari vanno sui monti 
quando c'è l'uscita del corso del CAI solamente. Chi 
è senza peccato, scagli la prima pietra! 
Parliamo ora di professionalità. Pare proprio che 
chi adopera questo termine non abbia le idee molto 
chiare sulla lingua italiana: quando mai un istruttore 
del CAI può essere pagato per le sue prestazioni? Il 
regolamento del CAI stesso lo dice, questo non può 
avvenire in nessun caso, a meno che quest'ultimo 
non si presti in quallità dì volontario per un'azione 
di soccorso. In tale caso, la tabella del CNSA, preve
de un risarcimento pari a quello dovuto a qualsiasi 
altro volontario. 
Quindi parlerei, quando si tratta dì istruttori CAI, di 
oculatezza di operato e non di professionalità, che 
significa tutt'altra cosa. Lasciamo allora gli istrutto
ri del CAI al loro ruolo dilettantistico di insegnanti 
qualificati, ma non sminuiamo una figura come 
quella della guida alpina, che oltre ad essere un vero 
professionista, è anche una persona che vive la mon
tagna tutti i santi giorni, e che quindi opera con mol
ta più naturalezza su terreni che gli sono molto più 
familiari rispetto ad un istruttore del CAI che va in 
montagna solo nei fine settimana. 
Certo dì avere scatenato le ire di molti, porgo cor
diali saluti e mi metto a disposizione di tutti coloro 
i quali vogliano infierire sulle guide in difesa di dirit
ti inesistenti. A proposito: se questa lettera non ver
rà pubblicata penserò di avere ancora più ragione. 

Marcello Cominetti 

ALMANACCO 
Il sole In marzo 
Il 1° marzo il .sole sorge alle 7. J e tramonta alle 
18.10. Il 15 sorgerà alle 6.35 e tramonterà alle 
18,39. Alla fine del mese l 'alba avverrà alle 6.5, 
il tramonto alle 18.50. 

La neve degli altri 
Qual è ia situazione della neve in questo periodo 
in quattro famose località extra-alpine? Ecco al
cuni dati indicativi. 
• Spagna. Fuerto de Navacerrada, 70 km da  
Madrid, nella sierra de Guadarrama, è la princi
pale stazione sciistica spagnola. É situata a 1860 
rti di altitudine, innevamento d a  metà dicembre 
ad aprile, particolarmente abbondante in feb
braio. Neve generalmente sciabile e temperature 
t ra  - 10° e + 7" .  
• Polonia. Zakopane, a «90 m di altitudine, è la 
capitale dei Tatra Polacchi. La stagione sciistica 
va da  fine dicembre a fine marzo, con inneva
mento abbontante, soprattutto in quota, ove 
può  raggiungere i due metri. L a  qualità della ne
ve è generalmente buona o le temperature oscilla
n o  tra -9 e + 5 .  
• Marocco. Oukaimeden, nell'.Mto Atlante, è la 
principale stazione di sport invernali del Maroc
co. Situata a 2560 metri di altitudine, dista 78 
km da  Marrakech. In poco più di im'ora si p u ò  
quindi passare dal refrigerio delle piscine di Mar
rakech ai campi di sci. L'innevamento (da mezzo 
metro a u n  metro e mezzo) è presente da dicem
bre a maggio, m a  non è possibile garantire sem
pre buone condizioni di .sciabilità neppure in pie
n o  inverno. La neve è in genere ghiacciata al 
mattino e poco sciabile nelle ore più calde. La  
temperatura notturna è molto bassa, mentre di 
giorno, con il sole, si superano i 10°. 
• .Stati Uniti. Aspen, nelle montagne rocciose 
(Colorado), situata a 2417 metri e dominata d a  
Maroon Peak (4315 m), servita da una cinquaiì-
tina di impianti di risalita, è forse la località più 
imporrante degli U.ia. Temperatura tra meno 12 
e più 8. Neve abbondante e farinosa da  dicembre 
ad aprile. 

Lo sapevate? 
Lo Sherpa Sundare è stato l 'unico alpinista a 
raggiungere per quattro volte la vetta dell'Eve
rest: nel '79, '81, '82 e '85. Lo sherpa Ang Rita 
ha effettuato tre a.scensioni nel 1983, '84 e '85 
senza ricorrere all'ausilio dell'ossigeno, (da «Il 
Guinnes del primati 1988», Arnoldo Mondadori 
Editore). 

Freschi dì stampa 
«La montagna currntta» a cura di Walter Giulia
no. Vivalda editori Spa. In 64 pagine, il volumet
to, inserito nel numero di febbraio del mensile 
«ALP», condensa le più autorevoli opinioni sui 
problemi ambientali della montagna in «un'ipo
tetica immaginaria glande tavola rotonda». 

L'inverno più mite dal '55 
Una differenza di 3-4 gradi in più rispetto alla 

I norma f a  classificare questo inverno come uno 
dei più miii degli ultimi 30 anni. Infatti per tro-
\ a r e  temperature cosi alte nella prima decade di 
febbraio, bisogna spingersi indietro fino al 1955. 
Una delle ipotesi più suggestive, formulata dal 
climaiologo russo Mikhail Boiìdiko, può essere 
raiseti?a di l'orti eruzioni vulcaniche per cui — 
casendo l 'atmosfera più limpida — risuha mag
giore la quantità di radiazione solare che rag
giunge il suolo. 
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LA VALUmZIONE DEL PERICOLO SUL TERRENO 
Pubblichiamo su questo argomento un estratto 
della relazione inviata da Massimo Esposito (via 
di Servolo 2/2 - 34149 Trieste - telefono 
040/815451), tecnico della neve del Servizio 
Valanghe Italiano C.A.I., Ass. XXX Ottobre. 

Indubbiamente la valutazione sul terreno non è faci
le, richiede molta esperienza, senso di osservazione 
ed un'ott ima conoscenza teorica di tutti i fenomeni 
che regolano il metamorfismo della neve e del distac
co  della valanga. Pe rò  non è neppure impossibile! 
Pe r  riuscirci bisogna assolutamente evitare quel 
mezzo sapere t roppo pericoloso data  la variabilità 
delle condizioni e dei modi in cui il pericolo può pre
sentarsi. Solo con la conoscenza teorica dell'evolu
zione della neve sotto l 'effetto dei fattori  che la in
fluenzano e solo mediante la rilevazione analitica di 
tutti  i dati (stratigrafia del manto nevoso) possiamo 
valutare praticamente a che punto è il fenomeno va
langa su u n  certo versante, in u n  dato posto, in un  
certo momento. 
E d  entriamo così nel nocciolo del problema: che 
prove effettuare per poter stabilire una  giusta valu
tazione della stabilità? Le alternative che si presenta
n o  sono diverse; m a  di queste una  sola è veramente 
valida: l'analisi stratigrafica. 
Materiale occorrente: pala, sondino d a  valanga, len
te, piastrina, termometri, stampato e matita. 
L'analisi stratigrafica, oltre a non avere in assoluto 
bisogno di una  zona con caratteristiche simili al pen

dio interessato (se è simile i risultati saranno di più 
facile interpretazione), permette di estrapolare i dati 
ottenuti sulla base della sola conoscenza dell'am
biente e della temperatura dell'aria a tutta la zona 
circostante, non  solo al pendio in esame. Ciò evita 
di ricorrere a prove empiriche per ogni pendio so
spetto che si presenta durante la gita. L a  prova può 
essere effettuata anche su terreno piano, in posti 
quindi senza dubbio sicuri, 
• 11 buco necessario all'analisi deve essere fat to fac
cia al sole, per evitare la fusione della parete su cui 
si lavora, possibilmente f ino al terreno; va poi rico
perto per evitare che qualcuno possa caderci dentro 
e farsi male. 
• Prima di  scavare effettuare dei sondaggi con il 
sondino per farsi un'idea dello spessore della neve e 
della sua densità. Si può così già intuire la tenuta de
gli strati, anche in considerazione della possibilità di 
effettuare la «Prova della Sonda» durante il movi
mento. 
• Si scava il buco, in modo che la  sonda, che dovrà 
essere graduata, resti sulla parete dove si lavorerà, al 
limite bloccata da  un  bastoncino di sci per traverso, 
in modo d a  sapere lo spessore dei varii strati. Sarà 
sufficiente un'approssimazloiie ai 5 cm. Intanto si 
procede alla misurazione della temperatura dell'a
ria.  Compeltato il buco si mettono i termometri nel
la neve ogni 10 o 20 cm. a seconda dello spessore, 
cominciando dal terreno. Dopo  3 min. ca. si control
lerà la temperatura e si innalzeranno i termometri. 
Intanto con la piastrina si individuano i varii strati, 
grattando il manto con delicatezza; essi appariranno 
a causa delle loro differenza di struttura. 

• Pe r  ogni strato individuato si analizzano con la 
lente i cristalli, usando i guanti. Per  impedire che il 
calore delle mani f onda  i cristalli si f a  la prova di du
rezza mediante la penetrazione della mano nella ne
ve e poi quella di  umidità comprimendo la neve e 
formando delle palle. Bisogna cercare di fa r  uscire 
l 'acqua liquida dalla neve e, a seconda del contenuto 
d 'acqua potremmo avere neve: 1) asciutta, 2) umida, 
3) bagnata, 4) molto bagnata, 5) fradicia. 

• Durante l'esecuzione della prova si possono ripor
tare  su di un diagramma i risultati ottenuti, elabo
rando un  grafico che visualizzerà la situazione, o 
con u n  po '  di pratica, desumere dalle analisi la valu
tazione di stabilità. 
Questo metodo permette all'alpinista di incrementa
r e  la  conoscenza dei fattori  che regolano la sua atti
vità, di stare sempre col cervello all'erta, pronto a d  
individuare il pericolo ed evitarlo. Lo costringe cioè 
a ragionare. Solo così si potranno affrontare grandi 
pericoli senza subire incidenti. 
Perché l 'uso di un  stampato durante una  gita? Que
sto profilo dovrebbe essere di uso comune f r a  gli al
pinisti che frequentano la montgna innevata: sia per 
la  valutazione della stabilità del manto nevoso in lo
co, sia per le possibilità di tenere un  archivio e di 
spargere le notizie riguardanti le condizioni dello 
stesso. 
U n  confronto f r a  i varii profili, raccolti per zona da  
una  persona esperta, meglio se membro S.V.I., ed il 
bollettino valanghe della stessa zona permetterebbe 
di controllare l'attendibilità di quest'ultimo, con la 
possibilità di suggerire dei miglioramenti. 

Massimo Esposito 
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PAROLE & IMMAGINI 
LA MONTAGNA SUI GIORNALI E IN TV 

Le Alpi «su misura» 
La Stampa (9/2). Secondo calcoli cartografici effet
tuati nel 1952 il Fletschorn, nel Vallese, misura 3998 
metri. Per questo motivo il consiglio comunale di Sass-
Grund,  in Svizzera, h a  recentemente deciso di  «so
praelevare» di  t re metri la vetta, che recupererebbe 
cosi l'altezza di  4001 metri attribuitale pfutìactellemi^ 
surazioni, e il titolo di  trentacinquesima cima della 
Svizzera. Contro il progetto già si levano le proteste 
degli ambientalisti. M a  per gli alpinisti, certo, c ' è  u n  
quattromila in più.  

Un po' dì Alaska 
Repubblica (2/2). L 'Alpirod,  versione europea del
l ' Iditarod, celebre gara  di  slitte trainate d a  cani che 
si svolge in  Alaska (2000 chilometri di  deserti ghiac
ciati passando per lo  Stretto di  Bering), è stata domi
na ta  dai  veterani americani. Pr imo classificato è Joe  
Runyan, u n  ragazzone di  trentanove anni, zoologo 
e pescatore di salmoni. Ventitreesimo e ultimo clas
sificato u n  belga, staccato di quattordici o re  dal pri
mo .  Nonostante la corsa , partita d a  Courmayeur e 
conclusa a d  Asiago, sia stata u n a  sorta di  «scampa
gnata» per i campioni alaskiani, abituati alle grandi 
distanze selvagge dell'Iditarod, non  sono mancati mo
menti spettacolari e suggestivi. Commenti  e polemi
che sugli sforzi ai  quali le mute  vengono sottoposte 
sono stati smentiti dalla perfetta fo rma dei cani e dalle 
loro grida d i  impazienza. Come hanno spiegato i ve
terinari, per i cani correre equivale a vivere. 

Grazie Dolomieii 
n Gioraale (2/2). Le Dolomiti entrano tardi nella sto
ria dell'alpinismo giacché fu rono  «scoperte» solo nel 
1788. Esattamente dal francese Déodat Tancrede de 
Dolomieu eminente studioso di  mineralogia nel cor
so  di  u n  suo primo viaggio nel Trentino - Al to  Adi
ge. Dolomieu descrisse l a  composizione di  queste roc
ce, nelle famose «Lettres sur u n  genre d e  pierre que  
l 'on  a depuis appelée de son n o m  ' L a  Dolomité'», L a  
storia di  queste montagne v a  avanti poi  grazie a tan
tissimi scopritori e avventurieri, in gran parte stranieri, 
sino al  1890, anno  in  cui la  scoperta delle Dolomiti 
dalle quali si festeggia quest 'anno il 200° anniversa
r io  si p u ò  considerare conclusa con l a  «violazione» 
di tut te le cime più importanti.  Nella fo to :  u n  ritrat
t o  d 'epoca di Dolomieu. 

La rinascita della Valtellina 
La Gazzetta dello Sport (29/1). E bene avviato il re
cupero della Valtellina. A partire dalla apertura del
la  galleria che collega Bormio alla valle, si sono in
traprese iniziative a ri tmo serrato. 
Tra  queste viene ricordata la «Valtellina Card» che 
garantisce sconti f ino  al  50%.  T r a  i progetti per il f u i  
t u ro  è segnalato u n  collegamento in quota  t r a  Bor
mio,  Cima Bianca, il Sobretta e Santa Caterina Val-
furva;  mentre rimane per ora  solo un' idea la  propo
sta svizzera di  organizzare un'olimpiade interstatale 
St.  Moritz, Bormio, Santa Caterina. Importante è an
che il proposito di ristrutturare le terme di Bormio, 
u n  patrimonio enorme, vergognosamente abbando
na to .  

Bentornata lince 
Corriere della Sera (5/2). Colmando u n  vuoto biolo
gico durato 40 anni,  torna la lince sulle Alpi centro-
occidentali italiane. «Giungono dalla Svizzera» spie
gano Toni Mingozzi, Guido Tosi e Franca Guidali, 
zoologi dell'università di Milano che si stanno occu
pando  del problema. L a  grossa novità sta nel f a t to  
che la lince funge d a  regolatore naturale dei fitti bran
chi di ungulati; dove arriva li p u ò  anche sfoltire del 
6-10%. In  passato i tentativi di  introdurre la lince di
rettamente erano falliti per l'opposizione dei caccia
tori e delle amministrazioni locali. Per  for tuna la  lin
ce ci h a  pensato d a  sola. 

Il cristiania a marcia indietro 
Corriere della Sera (2/2). I n  una  Sestrière proiettata 
nel fu turo ,  innevata artificialmente, superorganizza-
t a  e superinvestita, troviamo u n  personaggio mitico 
dello sci e della velocità. È il conte belga Guy van den 
Steen. Precursore dello sci acrobatico, un  giorno in
ventò delle punte d a  applicare sul posteriore degli sci: 
«per fare  il cristiània anche a marcia indietro». F u  
ribattezzato conte volante e oggi è u n  ragazzino di  82 
anni che ancora a m a  la velocità e sulle nevi picchia 
sempre dritto, possiede più d ' u n a  macchina sportiva 
e guida ancora forte.  Per Sestiière è una  specie d i  pub
blicità vivente. M a  al tempo stesso Sestrière è per  lui 
u n a  linfa vitale. Scia la mattina e scrive il pomerig
gio, e tutti gli anni è lì, puntuale come la neve. 

200 km a tutto fondo 
Europeo (7/2). Inaugurata quest'inverno la pista più 
lunga dell'arco alpino. È la  Cortina-Villach: in vero 
e proprio viaggio con gli sci ai  piedi. Venticinque al
berghi convenzionati lungo il percorso o f f rono  ma
nutenzione sci e trasporto bagagli. 
Per  informazioni: Ufficio informazioni di  Cortina 
(0436/2711), Langlaufzentrum di Lienz (0043/4852/ 
5588). 

Val d'Ayas superstar 
Non sono molti i film commerciali che af f rontano te
matiche vicine al mondo  della montagna o che am
bientano la vicenda in  u n  contesto alpestre. Anzi, sono 
rarissimi. T r a  gli esempi recenti, più volte riproposti 
dalla televisione, tolti «Assassinio sull'Eiger» con u n  
improbabile Glint Eastwood e il suadente «Cinque 
giorni un'estate» di Fred Zinneman, che cosa resta 
d a  citare? L'interesse per «Tut ta  colpa del paradiso» 
di Francesco Nuti  proposto d a  Raiuno il 1 ° febbraio 
era dunque giustificato. Il  film propone u n a  splendi
da, Val d'Ayas e, pur soffrendo di  vari scompensi, non 
manca di una sua dignità formale. M a  è riuscito il «to-
scanaccio» Nuti, interprete e regista della storiella (un 
galeotto tornato in libertà va alla ricerca del figlio
letto per monti e per valli f ino a ritrovarlo t ra  le brac
cia di  Ornella Muti) a realizzare u n  film rispettoso del
l 'ambiente in cui si è calato? 
L a  risposta n o n  p u ò  essere univoca. Perché d a  una  
parte Nuti  sfrut ta i dati più esteriori della montagna 
collocandovi gli stereotipi dei montanari u n  p o '  ot
tusi m a  pittoreschi (e su questo aspetto il dissenso p u ò  
essere d'obbligo); d a  u n  altro lato, ci sembra invece 
che riesca a cogliere il senso del mistero delle vallate 
focalizzandolo nell'attesa dello stambecco bianco, 
animale-simbolo di u n a  natura incorrotta. Un 'opera  
discutibile dunque, m a  rispettabile proprio perché ani
ma ta  d a  u n  insolito interesse verso la montagna.  
Particolare significativo: il film h a  ottenuto la più alta 
audience televisiva della settimana dal 31 gennaio al 
6 febbraio, con quasi 10 milioni di spettatori. M a  te
miamo che il miracolo lo abbiano compiuto i begli 
occhi di  Ornella Muti ,  più che le ariose vedute della 
valle d 'Aosta.  

A cura di Lorenzo Serafin 
(CAI - Milano) 
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PRIME ASCENSIONI A CURA DI GIUSEPPE CAZZANIGA 

Alpi Liguri 
Monte Cìmonasso Nodo del 
M. Saccarello 2088 m 
Parete Sud-Est 
Via «Il peccato d'Adamo» 

1/11/1986 

Ina Cerruti e Angeio Siri. 

Valutazione d'insieme: TD— 
Sviliuppo: 160 m 
Roccia mediocre 

Nel primo t ipo sono stati piazzati due  spit con il solo 
scopo di rendere l'arrampicata più sicura, data la scar
sa  possibilità di  chiodatura.  
L a  via passa per lo  spigolo che si nota  sull'estrema 
destra della parete Sud-Est, a destra della via Aureli.  
Attaccare nel p u n t o  più basso seguendo la placcona-
t a  m a n  mano  sempre più ripida (III— poi IH  + ),  si
n o  a d  u n  gradino. Quindi per la  placca compatta che 
segue sino a sostare appena a destra dell'evidente die
d r o  (V, V +  1 spit). SI  con 1 spit, 35 m t .  circa. Supe
rare  il diedro (IV, IV + e V) ed al  suo termine, supe
r a t a  una  placchetta (V—), sostare. S2, 30 m t .  circa. 
Continuare per l'evidente spigolo (III) e, quando que
sto si raddrizza, in leggero obliquo verso sinistra 
(IV—) e poi  dritti ( I I I + )  per sostare appena a destra 
del diedro-camino dove passa la  via Aureli. S3 1 eh . ,  
45 m t .  circa. Continuare sullo speroncino di sinistra 
(V), sino a raggiungere u n a  zona di roccia compat ta  
(III) che si supera ( I V +  ) per uscire in  vetta. S.4 50 
m t .  circa. 

Alpi Graie Meridionali 
Vallone di Sea 
La Stele di Minerva 1800 m ca 
« I  Marcanti di Fiandra» 

26/4/1987 

G.C. Grassi - A .  Siri 

Valutazione d'insieme: T D  
Dislivello; 150 m 

Salire i facili Saltini dello zoccolo per u n a  quarantina 
di  metri, d a  u n a  rampa  con erba verso destra, pren
dere a sinistra u n  sistema di lame e fessure (IV + V—) 
sino a traversare a sinistra su u n a  larga terrazza con 
u n  gruppo di  alberi. Sosta 1° 25 m .  Dalla base d i  u n a  
ampia fessura con cappello di alberelli ascendere verso 
destra nella parete grigio-scura sino a d  u n a  l ama  ab
bassarsi brevemente per prendere a destra u n  diedri-
n o  fessurato che por ta  a d  u n  albero (IV + V con  u n  
passaggio di V + ) .  Proseguire direttamente su roccia 
con ciuffi erbosi oppure superare la bella placca a de
stra (VI) raggiungendo u n a  seconda terrazza albera
t a .  Sosta 2 .  L a  terrazza è sbarrata dalla parete stra
piombante che impedisce u n  accesso diretto alla par
t e  superiore che si presente sotto fo rma  di u n o  spero
ne assai in rilievo. Seguire per trenta metri un  canalino 
erboso che si apre f r a  predetta parete e le placche in
clinate più a destra sino alla base di  u n  grande die
d ro .  Sosta 3. Raggiungere a sinistra (V) la base di  u n a  
evidentissima fessura che in  f o r m a  di  semicerchio in
cide il filo dello sperone. Superarla completamente 
(VI u n  passo d i  A O  o VII) sino a raggiungere u n a  zo
n a  di  blocchi. Sosta IV 30 metri. Salire verso u n  tetto 
traversare sotto a destra su u n a  placca inclinata sino 
alla base di u n  diedro giallastro, abbassarsi u n  paio 
di  metri per doppiare il filo di spigolo (V). Salire due 
fessure parallele (IV) sino sotto u n  strapiombo. Tra
versare a sinistra sul filo dell'ultima parte dello spi
golo caratterizzato d a  u n a  inconfondibile stele pro
tesa nel vuoto. Raggiungere a sinistra una  comoda ter
razza.  Sosta V 25 metri.  Superare u n  muretto venato 
d a  due  piccole lame, u n a  verticale, l 'altra orizzontale 

(V u n  passo di  VI-) raggiunta u n a  terrazza si è sovra
stati dalla parete terminale solcata d a  u n  caminetto 
e più a destra d a  una  fessura. Superare la  fessura (V, 
VI—) sino a pervenire in  u n a  zona di  blocchi sovrap
posti che permettono di spostarsi a sinistra su una cre
stina evitando la larga fessura strapiombante finale 
improteggibile. Raggiungere la sommità per una  corta 
m a  delicata placchetta (V). 
Discesa - Lungo il costolone che domina Forno  Alpi 
Graie tenendosi a sinistra del filo per aggirare qual
che delicato risalto. Nell 'ultima parte ci si por ta  sul 
lato destro. Dagli alberi con  u n a  corda doppia di 50 
metri su placche si raggiunge il pendio che delimita 
la parete, lungo il quale facilmente si ripassa all 'at
tacco. 
Ore  0,45 - 0,50. 

Vallone dì Sea 
Parete degli Hobbit 
«Diedro delle punizioni dì Anubi» 

1/5/1987 

G.C. Grassi - A .  Siri. 

Valutazione d'insieme: E D —  
Dislivello: 80 m 

Si attacca più a monte  delle vie precedenti nella di
rettrice di  u n  piccolo m a  liscio diedro (Freccia di ver
nice). 
Raggiungere il fondo  del diedro su roccia malamente 
stratificata e superarlo (VI—). Dirigersi verso una cor
nice con lame malsicure che si percorre verso destra 
(IV + ) sino oltre u n  albero ed alcuni cespugli raggiun
gendo per una comoda cengia a destra la  base del mar
cato diedro obliquo verso destra che costituisce la par
t e  dura  della via. Sosta 1. I n  opposizione sulla lama 
di fondo che poi diventa larga fessura, salire sino sotto 
il pr imo strapiombo (V, VI).  Superarlo per la  fessu
r a  verso destra sino a ristabilirsi sul f o n d o  del diedro 
(AO per 2 chiodi, po i  VII).  Salire alla radice del se
condo strapiombo (V, V + ) che si vince ancora verso 
destra (4 friends) (AO o A l ) .  Spostarsi a destra della 
larga fessura del diedro su u n a  minuscola lista per ri
tornarci più in  alto seguendo u n a  sottile fessura (VI, 
VII). Si segue ora in dura  opposizione l 'arcata di  la
m e  con andamento verso destra tenendosi d o p o  al
cuni metri più bassi sulla placca sottostante a delle 
lame instabili sino a raggiungere u n  minuscolo gra
dino dove si p u ò  effet tuare u n a  sosta volante. Sosta 
II. Salire a sinistra su roccia erosa a vaschette sino 
sotto la  lama di uscita (VI) superarla in opposizione 
(V + ) e per il diedro finale (IV -i- ) si esce alla sommità. 

Vallone di Sea 
Parete degli Hobbit 
via Siridixit 

1/5/1987 

G.C. Grassi - A .  Siri. 

Difficoltà: TD/TD-l-
Altezza: 80 m 
Difficoltà in  scala francese: Via  

Si attacca il primo t iro nel camino in  comune con la 
via Vapori di Plutone, con arrampicata molto più re
munerativa di u n  sistema di fessure subito a destra 
superabile più facilmente e disturbato dall 'erba. Rag
giunta la  terrazza della pr ima sosta, si sale ancora di
ritti per superare una fessura-lama (IV, IV + ) raggiun
gendo a destra u n a  sosta a lato di alcune lastre ap
poggiate. Sosta l .  Salire il diedro soprastante (V) su
pe ra re  u n a  lastra  s t rap iombante  i n  spaccata  
utilizzando u n a  stretta fessura per le dita (VI + ) ri
stabilirsi su u n a  falsa placca. Continuare diretti nel 
diedro con dure opposizioni (VI, VII—) sino a quan
d o  (V + ) diventa levigato. Traversare a sinistra in  u n  
diedrino parallelo che si supera giungendo a delle ter
razze di  blocchi (V, V + ). Sosta I I .  L a  rossastra pa
rete soprastante off re  un'ott ima fessurazione sino alla 
sommità (III,  IV). 

Vallone di Sea 
Parete degli Hobbit 
Via «Capitan Nemo» 

9/5/1987 

G.C.  Grassi, P .  Marchisio. 

valutazione d'insieme: T D  + 
Dislivello.: 120 m 

L a  via si svolge nella parete che si apre a destra dei 
diedri e delle fessure del Pilastro degli Hobbit .  Si ar
ticola in tre salti principali intermezzati da  grosse ter
razze di rododendri.  L'arrampicata si presenta mol
t o  varia o f f rendo  tratti particolarmente tecnici con 
movimenti insoliti in diedro sino a d  atletiche opposi
zioni su lame per  culminare nella stupenda fessura fi
nale, degna conclusione di soddisfazione. 
Invece di salire il pr imo diedrino della via Sipario di 
Malinconie, ascendere a destra su dei risalti erbosi sino 
a raggiungere u n a  terrazza dove a destra inilziano le 
placche della parete.  
D a  un albero, traversare a destra per raggiungere la  
fessurazione della placca, salire sino a d  u n  minusco
lo diedrino con  alberello (IV, V). Superare lo  spigo-
letto destro del diedrino alla fine traversare ancora 
a destra (V, V + ) per seguire u n  sistema di  fessure (V, 
IV-f-). Salire u n a  bella placca (IIlH-) e raggiungere 
degli alberi di  fermata .  Sosta I .  Segue u n a  lunghezza 
su pendii erbosi frammezzati d a  qualche risalto sino 
a raggiungere l a  base del secondo salto della parete 
inciso d a  diedri. Si sosta agli alberi ai  piedi della se
quenza di diedri posti più a destra. Sosta bis. Salire 
alla base di u n  diedro. Superarlo sul fondo e sullo spi
golo destra (VI, VI + ,  VII—) ristabilirsi su u n  bloc
co incastrato (VI-), continuare nel diedro sino al suo 
termine (V). Traversare a sinistra u n a  liscia placca (VI) 
sino a sostare su chiodi in  u n a  fessurina a sinistra. 
Sosta 2 .  Innalzarsi in u n  diedrino (VI) traversare a 
sinistra u n a  placca compatta sino su u n o  spigolo ae
reo,  ristabilirsi delicatamente al di sopra alla base di 

. u n  diedro (V, V + ). Salirlo (IV + u n  passo di V) uscen
d o  sulla terrazza di  rododendri alla base dell'ultimo 
salto. Sosta 3. L o  si attacca verso il centro. Salire u n  
m u r o  fessurato (tratto V 4- ) per raggiungere a destra 
u n a  fessura che incide la placca pr ima inclinata poi  
verticale sino a raggiungere la  radice dello strapiom
b o  finale (IV, V ,  V-I-). Superarlo per incastro (VI) 
uscendo alla sommità. 

Vallone di Sea 
Pilastro degli Hobbit 
Diedro «Ombra di Cielo» 

9/5/1987 

G.C. Grassi - P .  Marchisio. 

Valutazione d'insieme: T D  
Dislivello: 50 m 

Dopo  i primi metri  in comune con  la  Fessura del Fa
raone del Vallone, fa re  una  traversata esposta a de
stra sul fondo  del diedro (V -t- ) .  Superare dei blocchi 
sovrapposti (V—) per raggiungere u n  terrazzino. Sa
lire prima in  spaccata poi in  dulfer  il fondo  del die
d r o  (V + con u n  t rat to VI—) uscendo alla sua som
mità.  continuare per una  fessura sopra u n  chiodo (V) 
salire la placca sino sotto la  fascia strapiombante per 
traversare a sinistra e raggiungere la sommità (IV, 
IV-h).  

Vallone di Sea 
Poltrana di Ammone 
«Fessura Equischock» 

10/5/1987 

G.C. Grassi - P .  Marchisio - A .  Siri. 
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Valutazione d'insieme; T D  + 
Dislivello: 60 m 

La prima parte della via segue una  larga e lineare fes
sura che solca il filo dello sperone di sinistra. In que
sto tratto sono concentrate le maggiori difficoltà. L a  
non facilità a sistemare valide protezioni a causa del
la fessura svasata comporta u n  impegno psicologico 
non indifferente da assommare alla pura difficoltà tec
nica. 
Si attacca alla base del filo dello s p e r ò n e ^ ì m i t a t o  
a sinistra dal canale di discesa delle vie che si svolgo
n o  sulla parete di Muni (freccia di vernice). Salire fa
cilmente sopra una  lama e vincere u n  diedrino privo 
di appigli e male fessurato (passo di A l  e VII + ) con 
l'assicurazione dall'alto). Continuare per u n  sistema 
di lame e blocchi strapiombanti raggiungendo la fes
sura che incide il filo di  spigolo (VI). Superare l'ini
zio stretto e verticale (VII) che poi si amplia (V -t- ) di
ventando u n  diedro meno difficile sino a raggiunge
re la sommità isolata dello sperone staccata dalla pa
rete a monte. Sosta 1. Scendere traversando a destra 
per una  cornice che permette di raggiungere un  gigan
tesco lastrone che sospeso nel vuoto forma un  ponte 
naturale con la parete a monte. Sosta 2. Ascendere 
a sinistra per una  larga cornice, alla sua fine seguire 
il sistema di lame e fessure che solca centralmente lo 
sperone sino a raggiungere per placche la sommità (IV, 
IV-)-). 

Da Sn a Ds 
Bec Cerei - Parete di Numi 
Poltrona di Ammone: fessura Equischock. 

Alpi Retiche 
Meridionali 
Gruppo della Presanella 
Crinale di Stavel-Muraccia 
Via «Silhoutte» 

23/6/1987 

Francesco Bresciani, Stefano Tedesclii e Marco Val-
dìnoci - tutti del CAI Verona. 

Valutazione d'insieme: TD— 
Sviluppo: 550 m 
Ore effettive prima salita; 7 

La salita si svolge per lo stretto colatoio a sinistra dello 
sperone Dall'Eva — Sacchi del 1974. L'itinerario si 
sviluppa per 350 m su pendii a 50' '/55° che con an
damento d a  destra a sinistra conducono all'imbocco 
della goulotte vera e propria che si segue per cinque 
lunghezze d a  50 m sino alla problematica cornice som-
mitale. Nella goulotte le pendenze delle tre strettoie 
raggiungono anche se solo per pochi metri gli 80° men
tre l'inclinazione media oscilla f r a  i 60° e i 70°. 
Data l'esiguità dello spessore del ghiaccio e le diffi

coltà soprattutto nel trato centrale di proteggersi ade
guatamente, la valutazione può esprimersi in u n  T D  
inf. ,  0 nel caso di condizioni eccezionali (ma ritenia
m o  quelle d a  noi trovate prossime all'optium) in un  
D sup. L a  via è completamente attrezzata a doppie 
(necessarie corde d a  50 m). 
le straordinarie condizioni di questo inizio stagione 
'87 sul versante Nord della Presanella ci hanno aper
t o  gli occhi sulle numerose possibilità che ancora of
f r e  questo versante, a dispetto di una  locale mentali-
tò-che senza fantasia già da  alcuni anni dava per ri
solti tutti i problemi alpinistici della zona. Possiamo 
asssicurare che non è cosi e l'esperienza di «Silhout
te», all'insegna di quell'alpinismo classico m a  di ri
cerca che ha  sempre contraddistinto queste rhontagne, 
non può che confermarlo. 

Dolomiti Orientali 
Gruppo Duranno - Cima dei 
Preti 
Cima delle Ciazze Alte 2286 m 
Parete Sud - Via «Luciano Micbeluz>> 

5/7/1986 

Carrata Claudio (CAAI), Giordani Giacomo é Giu
seppe (CAI Claut). 

Valutazione d'insieme: D 
Dislivello: 400 m 
Sviluppo: 450 m 
Roccia: ottima 
Ore effettive prima salita: 3 circa. 

Parte generale - L'itinerario sale la parete Sud nei pres
si del suo margine destro, percorrendo il fondo di  un 
grande diedro-canale per paretine e camini ed esce per 
u n  intaglio sulla cresta Est, pochi m a sin. del primo 
evidente rilievo (quotato 2200 m) di tale cresta. To
ponimo proposto per la quota: Punta  Andrea. 
Parte specifica - attacco; D a  Cimolais si segue la ro
tabile in Val Cimoliana (v. A e C Berti, Dolomiti 
Orientali, voi. II) per 4 km circa, in corrispondenza 
del Gioì de Vizze, terminante con u n  evidente ghiaio
n e  sulla d.  orografica del torrente Cimoliana. Si sale 
per detto ghiaione per 300 m circa, quindi si piega a 
d .  ad un  sentiero che sale ripidissimo per rado bosco 
e che porta a dei prati in vista di una  spalla erbosa 
sulla destra (quotata 1268 m). Anziché salire a que
st'ultima, si piega decisam. a sin. (est) a salire all'e
stremità di una  prima cengia erbosa (caratteristica al
l'inizio una grande grotta sulla parete gialla) che porta, 
dopo u n  breve discesa, ad una  più grande cengia ter
minante con evidenti torrioni bianchi. L a  sì risale per 
u n  comodo Ciol in seccai giungendo alla base dei tor
rioni che si evitano a sin. per mughi e ripide ghiaie 
f ino all'estremità della cengia. D a  qui ci si dirige ver
so Nord,  in direzione dell'evidente parete Sud, che 
si raggiunge traversando prima per mughi per poi an
dare ad imboccare la cengia d'attacco che si percorre 
a sin. per u n  centinaio di m fino alla base del diedro-
canale. (q. 1800; ore 3; ometto). 
Si inizia superando la soprastante paretina obliquan-

• d o  leggerm. a d .  ed uscendo a sin. ad una  cengetta 
(20 m;  III + ,  IV—). Per una  paretina si sale a d  una  
fessura che in alto strapiomba e che si supera in spac
cata uscendo a d .  sotto un tetto ad u n  ottimo punto 
d i  sos ta  (38 m ;  IV + ,  V—; .  2 d a d i ) . '  
Per  ottima roccia si prosegue direttam. per una pare
tina e successivam. per un canalino fin dove strapiom
b a  (40 m; III, IV—; 1 eh. di sosta sulla sin.) 
Superata una breve placca, si continua direttam. per 
u n  canale (40 m;  IV, III). 
Ancora per il canale, più facile, per 10 m ,  quindi lo 
si abbandona piegando a sin. a d  evitare le soprastan
ti pareti gialle (40 m ;  III e IV; 1 eh. di sosta). 
Per belle placche inclinate ad una  cengv^tta (80 m ;  
III—) Ora direttam. per fessura a raggiungere una cen
gia detritica sotto una  strapiombante fascia gialla (30 
m ;  IV, III). 
Pe r  al cengia si traversa a sin. per trenta m ad evitare 
lo strapiombo, ad un  intaglio inizilm. strapiombante 
(ometto). 

Si sale faticosam. per 1 m (eh. VI o AG), quindi 2 
m orizzontalmente a sin. per poi salire a d .  a d  una 
larga cengia (40 m ;  VI a A C ,  IV). 
Si percorre la cengia verso d .  a dei blocchi instabili 
che, superati, portano ad un  camino e, successivamen
te, ad un'altra cengia (40 m ;  IV—, III). 
Per facili rocce si raggiunge la base dell'evidente 
canale-camino soprastante la cengia (40 m; I I - f ) .  
Si sale per esso (sassi incastrati, dadi) fino ad una co
moda sosta, poco sotto l'uscita (35 m ;  III—, IV-I-; 
1 eh. di sosta). 
Ancora per il camino ad uscire ad un  intaglio sulla 
cresta Est  ( 15 m;  III + ) .  
Discesa - Dalla cresta si scende per delle bellissime la-
stronate bianche verso Nord per 200 m circa, supe
rando u n  breve salto (II). D a  qui si piega orizzontal
mente a d .  (Est) abbandonando le lastronate per giun
gere a terreno erboso e coperto d a  mughi che porta 
all'imbocco di un canale (ometto). Lo si scende per
venendo ad una  cengia (30 m ;  I I + )  che si percorre 
verso sin. (est), in leggera salita, per poi proseguire 
in discesa f ino ad essere i n  vista della quota 1268 m (  
V. relaz. «attacco») che si raggiunge traversando, nel 
punto migliore, u n  mare di mughi. D a  qui si rigua
dagna velocem. il sentiero che porta a valle. 

Prealpi Clautane 
Gruppo «Spalti di Toro-
Monfalconi» 
Cima Eva 2291 m 
Spigolo Sud-Est 

28/7/1985 

Carratù Claudia (CAAI), Di Daniel Alessandro, Gior
dani Giacomo e Giuseppe (CAI Claut). 

Valutazione d'insieme: D-i-
dislivello: 300 m 
Sviluppo: 380 m 
Roccia: abb.  buona tranne la cresta finale (fria
bile). 
Ore effettive prima salita; 3 circa. 

Parte generale - La  via sale l'evidente spigolo S-E, in
combente sulla Val Monfalcon di Cimoliana. 
Parte Specifica - attacco: Dal Rif. Pordenone per il 
sentiero che conduce alla forc. del Leone per la Val 
Monfalcon di Cimoliana (V. Dolomiti Orientali, voi. 
I I  di A e C Berti), dopo circa 1 ora di cammino su 
ghiaione, si giunge, per pascoli, al bivio del sentiero 
che a sin. (ovest), porta in Forc. Cimoliana (segnala
zione). Si segue tale sentiero che porta brevemente alla 
base dello spigolo, raggiungibile per un  ripido e bre
ve ghiaione (ore 1.45 dal Rif.  Pordenone). 
Dal punto più basso dello spigolo si mira a d  un'evi
dente rampa obliqua verso d .  La  si risale inizialmen
te  con moderata difficoltà (40 m ;  I I  e H I  + ) e in se
guito più facilmente f ino al suo culmine su una  spal
la (circa 150 m ;  I). Poco oltre la spalla si risale u n  
camino e piegando a sin. si raggiunge la prima cen
gia in corrispondenza dello spigolo vero e proprio (50 
m; III e IV, 1 chiodo). Per un  diedro superficiale po
chi m a d .  dello spigolo (chiodo all'attacco) ad una 
comoda sosta (2 chiodi; 30 m;  IV, V, III). Obliquan
do  un  p o '  a sin. si raggiunge e si supera uno stram-
biombo (chiodo) portandosi in seguito sotto una  fes
sura gialla, in prossimità dello spigolo. Si può traver
sare a sin. oltre lo spigolo (IV-I-) oppure direttam. 
per la fessura (V, eh.) fino alla comoda sosta sulla 
seconda cengia (40 m;  IV, IV -i-, V; 2 eh. dì rinvio). 
Subito a sin. dello spigolo per uno strapiombo rosso 
friabile (eh.) a d  un  camino che porta ad una forcel-
letta (V + ,  IV; 2 eh.). A d .  dello spigolo, per roccia 
solida e rotta,  mirando a riprendere lo  spigolo in  al
t o  a sin. (50 m;  III). Aggirando a sin. dei gendarmi 
si perviene in breve in vetta. 
Discesa: per la via dì salita f ino all'uscita dell'ultimo 
tiro (cresta). U n  po '  più in alto, passando sulla pare
te est (ometti), si scende per gradini friabili (I e II) 
fino ad una  grande cengia che si segue in direzione 
Nord-Est (sin.) verso il Ciadinut di Cimoliana rag
giungendolo senza difficoltà). 
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MEETING 

DIECI AINNI 
DI CASCATE 
Tra  Pontechianale, Casteldelfino e Sampeyre, in Val 
Varaita, si è svolto il 12, 13 e 14 febbraio il primo 
Meeting internazionale di arrampicata su cascate di 
gliiàccio. L'iniziativa — la prima di questo tipo ed 
importanza a livello europeo — è stata promossa ed 
organizzata dal Club Alpino, Sezione di Torino, nel
l'ambito delle manifestazioni celebrative del 125° an
n o  di fondazione del sodalizio subalpino e del Comi
tato piemontese Guide Alpine che, anche in questo 
modo, vogliono ricordare i 100 anni di attività del
l'Associazione Guide Alpine italiane. «In sostanza un  
momento estremamente significativo — scrive il pe
riodico «Monti e Valli» delle Sezione di Torino — sia 
per le guide sia, più in generale, per il Club Alpino to
rinese». Per tre giorni, Sampeyre, Casteldelfino, Pon-
techianale* Chianale sono state invase da  un  centinaio 
di alpinisti (italiani, francesi, jugoslavi, spagnoli) e 
guide alpine che hanno dimostrato le possibilità della 
tecnica di salita su ghiaccio in «piolet traction». T ra  
gli intervenuti, i francesi Walter Cecchinel, e Thierry 
Renauh di Chamonix, le guide Ezio Cavallo e Mauro 
Rossi, Jacopo Merizzi, Michele dalla Palma, e tre ca
talani di Barcellona, Antonio Torà, Ramon Rosset e 
Joan Quintana. 
Gian Carlo Grassi che ha  curato l'organizzazione del 
meeting h a  spiegato; «Non si è trattato di un incontro 
con finalità agonistiche quanto di una manifestazione 
sportiva in cui si innesta un  dibattito a più voci». 
Quando si è iniziato a scalare le colate di ghiaccio? 
«A cavallo tra il 77 e il 78 proprio qui in Val Varaita. 
D a  tempo, in quell'epoca, si sentiva parlare di questa 
attività di arrampicata atipica svolta negli Stati Uniti 
e in Canada». 
In ItaUa quanti praticanti vi sono oggi? 
«Non ci siamo mai contati — ammette Grassi — que
sto meeting è servito per un  primo censimento. Di 
certo esiste su tutto l'arco alpino un  numero conside
revole di gruppi che, per il momento, non hanno u n  
coordinamento unico». 
Dal punto di vista tecnico 10 anni di attività hanno 
portato a d  una  evoluzione o a novità specifiche? 
«Agli inizi r -  h a  spiegato Grassi a «Monti e Valli» — 
si puntava a salite su pareti di ghiaccio a 80 o 90 gradi 
come imprese estreme. Oggi sono la norma. L'inte
resse generale però, mi pare, puntato ora, sulle casca
te  eteree, pareti che oggi ci sono e domani non esiste
ranno più». 
Si dice che spaventate i camosci... «Ho  letto la presa 
di posizione di un  lettore de La Rivista — risponde 
Grassi — non penso che noi, di solito quattro gatti, 
miniamo l'equihbrio vitale di questi animali riè, tan
tomeno, insegnamo la strada ai bracconieri. La  lette
ra  arriva dal Gran Paradiso. A questo punto, stando 
così le cose, vista l'opinione del lettore, il parco do
vrebbe essere posto sotto una campana di vetro. In 
questo modo non entrerebbe più nessuno e l'equili
brio sarebbe salvo». 
Opinioni e polemiche a parte quale è il fascino delle 
cascate? 
«Posso solo dire e parlare per me — confida Grassi 
— le cascate mi attirano per la loro caducità: per esse
re parte della montagna a tempo, per la loro essenza 
provvisoria legata a una stagione. Il fascino sta nello 
scalare una struttura che sai già tra un  paio di mesi 
non ci sarà più e se magari sulla stessa roccia si rifor
merà l'inverno successivo non sarà uguale a quella 
che ora stai conquistando. Con l'invenzione della la
m a  di picozza a banana è stato poi possibile avere uno 
strumento realmente efficace che aiuta davvero. Inol
tre la messa in commercio di ramponi dotati d i  una  
sola punta anteriore molto robusta ha  contribuito e 
non poco ad offrire ulteriore sicurezza. Riguardo ai 
chiodi invece c 'è ancora molto da  fare e la situazione 
è quella di un  decennio fa»,  ha  concluso Grassi nel
l'intervista rilasciata al periodico piemontese. 

La Val Varaita 
ha ospitato 
in febbraio ii primo 
•Meeting 
internazionaie 
con specialisti 
di varie 
nazionalità. 
Fu questa 
bellissima 
vallata a tenere 
a battesimo 
nel '78 
la specialità 
oggi in rapida 
espansione 

GHIACCIATORI, RISPETTATE 
IL RIPOSO DEI CAMOSCI 
L'arrampicata su cascata di ghiaccio può dirsi un 'at
tività rispettosa dell'ambiente? La polemica cui 
Gian Carlo Grassi si riferisce nella sua intervista ri
portata in queste pagine, è stata sollevata da Bruno 
Perletto di Cogne (AO) nel numero di novembre-
dicembre della Rivista del CAI. Perletto, che è guar
daparco del Parco Nazionale del Gran Paradiso par
te da una premessa: con 30 gradi sottozero, gli ani
mali d'inverno, quando la neve è molto alta e i per
corsi sono preclusi, sono nelle condizioni in cui un 
«disturbo» diverso dal solito equivale alla morte. 
«Poiché sulle pareti — scrive Perletto — la neve non 
si ferma, bensì cade sul fondovalle (slavine) gli ani
mali trovano agevolmente il cibo. Parlo ovviamente 
degli ungulati. D 'inverno infatti è facile vedere sulle 
cenge a strapiombo o su piccolissimi prati con pen
denze estreme, piccoli branchi di camosci o stam
becchi. 
«In genere, questi animali si sistemano in quei luo
ghi già all'inizio dell'inverno, specialmente ipiù vec
chi o quelli con qualche malattia, o quelli reduci da 
fratture, ecc. 
«Ai limiti più bassi troviamo quindi quelli con qual
che handicap, ai livelli più alti quelli più sani e le 
femmine che partoriranno in maggio. 

«Tutte, dico tutte le cascate di ghiaccio, attraversano 
in verticale questi livelli, questi terrazzini con piccolis
simi pascoli che gli ungulati si riservano per l'inverno. 
E sono davvero pochissimi metri quadrati in qualche 
caso. 
«Cosa succede quando una cordata risale una casca
ta? Un gran caos. Gli ammali che a seconda delle età 
e del loro stato di salute si sono distribuiti nelle varie 
zone, si trovano improvvisamente a dover scappare. 
Il consumo d'energia è enorme perché l'alimentazione 
è poverissima, la neve è in genere alta nei percorsi tra 
una zona e l'altra, vi sono dei canaloni ghiacciati da 
superare in velocità, quindi si rischia di precipitare, 
non sempre la zona in cui si va a finire offre cibo e 
riparo a sufficienza, molte volte in queste zone vi so
no altri animali già stabilitisi in precedenza, quindi 
nascono conflitti non previsti durante l'inverno, quin
di spreco ulteriore di energie...». 
Il tono della denuncia è indubbiamente accorato, ma 
è probabile che con le dovute cautele e senza trascura
re quella «difesa dell'ambiente naturale» che è previ
sta nello statuto del CAI, il «cascatismo» possa trova
re sempre nuovi praticanti arrecando il minimo di
sturbo. È quanto c'è da augurarsi, nell'interesse di chi 
pratica questa affascinante specialità. 
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MATERIALI A CURA DI FRANCO BRBVINI 

DOVE ACQUISTARE 
I BIP DA VALANGA 
FITRE SNOW RT75A 
A seguito di molte richieste pervenuteci da  parte dei 
Soci e delle Sezioni del C.A.I.  elenchiamo i negozi au
torizzati alla vendita dell'apparecchio per la ricerca di 
travolti d a  valanga FITRE Snow-Bip R T  75 A di cui 
è distributore esclusivo; Obiettivo Neve S.r.l.; via Fi
lippo Carcano, 4 ,  tei, 02/4981321; 20149 Milano. 
Negozi autorizzati: 
ALASKA SPORT - viale Turati, 85 - 22053 - Lecco 
(Co) - tel. 0341/366095; AVVENTURA S.r.l. - via 
Mad. del Mare, 21 - 34124 Trieste (TS) - tel. 
040/307325; CASATI BRUNO S.n.c. - c.so Nizza, 15 
-12100 Cuneo (Cn) - tel. 0171/3114; CELSO SPORT 
di Celso Compagnoni - via Vallecetta, 3 - 23032 Bor
mio (So) - tel. 0342/901459; CENTRO SPORT di Mar
chetti A .  & C .  via delle Prese, 11 - 20300 Sondrio -
tèi. 0342/219150; CR SPORT di Grenti C .  - via Ro
ma ,  3 - 0525/2124 - 43045 Fomovo Taro (Pr); ERE
DI SCIOLA G e F .  S.n.c. via Vitt. Veneto, 66 - 24046 
Osio Sotto (Bg) - tel. 035/881063; FASCIOLO MIRKO 
& C .  S.n.c. - Avenue du Conseil des Comis, 2 -11100 
- Aosta (Ao) - tel. 0165/44206; GEMMO SPORT S.r.l. 
- P.zza Viviani, 8 - 37121 Verona (Vr) - tel. 045/22767; 
G.T. SPORT - via Ruffini, 9 - 20123 Milano (Mi) -
tel. 02/437693; ITALO SPORT - via Arcimboldi, 5 -
20123 Milano (Mi) - tel. 02/806985 - 8052275; L A  
MONTAGNA - via Ornato, 45 - 20162 Milano (Mi) -
tel. 02/6423566; LONGONI SPORT CALZATURE 
S.r.l. - Via Garibaldi, 21 - 22062 Barzanò (Mi) - tel. 
039/957322; LPG di MORDAZZIG & C .  S.n.c. - Cor
so Allamano, 40 /6  - 10136 Torino (To) - tel. 011/ 
323161; MILICI SPORT - Via Torino, 21 - 20234 Chi-
vasso (To) - tel. 011/9101546; MARAZZI SILVESTRI 
- via Pian, 37 - 23030 Livigno (So) - tel. 0342/996472; 
NICOLA ARISTIDE - Via Cavour, 67 - 13052 Ga-
glianico (Ve) - tel. 015/21090; OMNIA SPORT S.a.s. 
di Chiera Novarena & C .  - via dei Martiri, 170 - 28078 
Romagnanosesia (No) - tel. 0163/834542; TOREADOR 
S.r.l. - via Crispi, 17 - 21100 Varese (Va) - tel. 
0332/286562; WALTER SPORT di Gualdi e Vercelli 
- via per Alagna - 13020 Valmaggia di Varallo Sesia 
(Ve) - tel. 0163/53266. 
Ricordiamo le caratteristiche tecniche principali di que
sto apparecchio: in vendita a 340.000 lire + iva 18% 
(prezzo comprensivo di pile a lunga durata, auricolare 
e garanzia di 1 anno). 
Mono frequenza alta Khz 457; Portata massima 100 
mt.; 9 tonalità di volume in recezione; Led continuo 
di segnalazione di funzionamento dell'apparecchio; 
Doppia possibilità di ricerca: altoparlante o auricolare. 

Nati per impugnare 
GUANTI INVICTA IN GORE-TEX. L a  casa tori
nese propone due  diversi modelli di guanti per sci, 
m a  ottimi anche per cascate e in genere per alta mon
tagna, costruiti in pelle e gore-tex. 
Il primo modello, che si preferirà per gli sport inver
nali, è realizzato in u n  gore tex (35% cotone e 65% 
poliestere) assai morbido, che si prolunga anche nelle 
zone laterali delle dita. Il palmo invece e la parte supe
riore e inferiore delle dita è rinforzato in vera pelle. Un 
ulteriore doppio rinforzo sagomato è stato applicato in 
corrispondenza della presa pollice-palmo della mano. 
La  fodera in nylon racchiude un'imbottitura in ther-
molite, uno  speciale dacron della D u  Pon t ,  che assi
cura insieme una  costante morbidezza e u n  perfetto 
isolamento terinico, grazie appunto allo strato di 
aria calda racchiusa. U n  elastico all'altezza del polso 
impedisce la fuoriuscita del calore e garantisce il 
mantenimento di una  costante calzata. U n a  cerniera 
assai robusta permette di chiudere ulteriormente la 
fascia del polso impedendo l'ingresso della neve. 
Il secondo modello, costruito in un  robusto gore-tex 
cordura, è più consigliabile per impieghi alpinistici. 
L'imbottitura è meno rilevata nella zona del polso in 
cui troviamo una  pelliccia sintetica. Assente la cer
niera mentre la zona della mano,  escludendo il dor
so, è completamente ih pelle, off rendo un'ulteriore 
garanzìa di robustezza. Anche lo sdoppiamento che 
rinforza il palmo è applicato in previsione di un' im
pugnatura più ampia quale quella necessaria per la 
piccozza. Il prezzo è molto conveniente in rapporto 
alle prestazioni. 

Docile anche sul duro 
SCI D A  ALPINISMO BLIZZARD ALPINE EX-
TREME CARBON. Il nuovo modello della Blizzard 
ricalca e mette a f rut to  l'esperienza maturata dalla 
casa austriaca nel settore dello sci-alpinismo. I mate
riali utilizzati nascono dalia più avanzata tecnologia 
e sono stati applicati alla costruzione di  questo sci 
per assicurarne, insieme come le massime prestazio
ni, affidabilità e durata.  Si t rat ta  di carbonio e Tita-
nal, impiegati unitamente alla f ibra di vetro, con u n  
asseniblaggio esclusivo, della casa austriaca. Questa 
soluzione permette f r a  l 'alto una  riduzione ottimale 
dei pesi. Basti dire che il paio nella lunghezza 170 pe
sa  solo 2400 g.  Serigrafia molto colorata; tacca per 
pelli in coda e buco in punta; soletta in polietilene 
sintetizzato ant iabrasione;  misure disponibili  
160-170-180-190-200. 
L a  condotta dello sci è davvero sorprendente su nevi 
fonde.  Raramente era accaduto di provare uno  sci 
capace di girare altrettanto agevolmente. Colpisco
n o  la versatilità e la maneggevolezza, insieme alle 
non comuni doti  di flessibilità. M o h o  buona la fuo
riuscita anche d a  nevi pesanti e la precisione di con
duzione. L a  tenuta sul duro è migliore di quanto si 
potrebbe immaginare in u n  modello che o f f r e  simili 
prestazioni in nevi fonde. Altrettanto buona la  scia
t a  su nevi crostose e ventate. 
Accanto a questo modello la Blizzard propone il più 
economico. Alpine Tour costruito con la  tecnologia 
Sandwich Alu/Flex, con buone doti di robustezza 
grazie alla struttura in Alu Perradur.  Il peso del paio 
nella lunghezza 170 è di 2700 g.  

n bastone robot 
BASTONE WALKER. L a  Grivel h a  presentato con 
successo, arricchendolo successivamente di nuove 
funzioni, il bastone Walker. È un  attrezzo rivolto al
l'escursionista, costituito d a  u n  bastone telescopico 
in  lega leggera, anodizzato, a lunghezza variabile d a  
62 a 157 cm. 
L a  prima interessante innovazione è rappresentata 
dalla manopola svitabile, che può essere montata 
orizzontalmente o verticalmente. Nel primo caso il 
Walker diviene u n  normale bastone d a  camminata, 
dove la posizione orizzontale consente grande com
for t  d i  appoggio e energia di spinta (la soluzione si 
rivela interessante anche per lo  sci-alpinismo). 
M a  la manopola permette anche l'estrazione di una  
becca d a  piccozza, che può  essere azionata sia in po
sizione orizzontale (attraversamento d i  nevai o 
ghiacciai), sia verticale (impugnatura tecnica per sci-
alpinismo). L a  manopola nasconde anche una  lama 
di coltello, che tuttavia abbiamo riscontrato, salvo 
nostra imperizia, non si può  aprire completamento 
quando sia montata la  dragonne al polso. 
Alla prima sezione del bastone può inoltre essere so
stituita una  diversa sezione attrezzatta a ombrello, la 
più efficace delle protezioni — potendo — anche in 
montagna, in caso di pioggia. 
Nella parte inferiore del bastone può  essere inserita 
una  rotella, utile con neve o sabbia. Per  lo sci-
alpimsmo il Walker diventa giallo per evidenti ragio
ni  di  sicurezza. L a  sezione inferiore, graduata, con
sente di sondare la neve. Inoltre i due bastoni posso
n o  essere montati insieme per ottenere una  sonda. 
Il bastone Walker pesa 500 g,  quello d a  sci abbinato 
305. Il prezzo è medio. 

i!i3S*SF 
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• Premio Giorgio Mazzucchi. Il prestigioso ricono
scimento è stato assegnato quest 'anno alla Stazione 
di Morbegno del C.N.S.A.,  su proposta di u n  grup
po  di cittadini di Talamona (So), una  delle località 
più colpite dalle alluvioni in Valtellina. Il premio di 
2.369.000 lire, è stato integrato d a  2.500.000 messe 
a disposizione dell'ingegner Franco Mazzucchi in 
rappresentanza della famiglia che h a  istituito il rico
noscimento. L a  famiglia Mazzucchi h a  inoltre messo 
a disposizione della Sezione di Milano dell'Associa
zione Nazionale Alpini la somma di 7miltoTirTli lire 
per la copertura della spesa di pubblicazione del 
«Manuale delle tecniche di soccorso alpino organiz
zato» edito alla XIX  Delegazione del Corpo Nazio
nale Soccorso Alpino, prò tempore nella persona del 
capo delegazione Adelio Fazzini. L a  Commissione 
giudicatrice era costituita dai signori Giorgio Pedo
ne, Tino Carenzio, Gabriele Bianchi, Franco Maz
zucchi, Vitaliano Peduzzi. 

• Obiettivo Montagna. L a  Sottosezione S. Ilario 
d 'Enza (R.E.) organizza una  serie di conferenze-
proiezioni-dibattiti su tematiche ecologiche. T r a  i 
prossimi appuntamenti (Biblioteca Comunale, tel. 
0522/672154): 
«Flora montana: inquinamenti e altri problemi lega
ti all'antropizzazione» (prof. Enrico Mastri, 11 mar
zo); «Quale modello di sviluppo per gli ambiti mon
tani, le aree marginali e i paesi del terzo Mondo?» 
(prof. Enrico Tiezi, 25 marzo); «Alpinismo e am
biente» (prof. Carlo Alberto Pinelli, 8 aprile). 

• Persi e ritrovati. Una  borsa contenente attrezzatu
re  fotografiche è stata ritrovata il 9 settembre in lo
calità «Sorgenti Pussa», in vai Settimana, comune di 
Claut (Rivolgersi al signor Alessandro Grava, Co
mune di Claut (Tel. 0427/878040). 

• Sosat. Il nuovo direttivo ha  provveduto alla distri
buzione delle cariche sociali. Presidente risulta: Ma
rio Benassi; Vicepresidente Nino Baratto; Segretario 
Silvio Éragaldella; Cassiere Roberto Mosna; Consi
glieri; Ugo  Merlo, Umberto Tasin, Mariano Prighel, 
Vittorio Colpo, Dario Monsorno, Mario Mattivi, 
Cesare Cestari, Raffaella Bonvecchio Pedrotti, Va
lerio Banal, Antonio Forti,  Attilio Demozzi. 

• Viareggio. È così formato il nuovo consiglio della 
sezione «Michele Bacci», Servio Vitelli: Presidente, 
Renato Zucchini: Vice-Presidente, Giancarlo Cerri: 
Segretario; Michele Petri: Tesoriere; Giancarlo 
Adorni, Enrico degli Innocenti, Alessandro Lippi, 
Fabio Mazzucchi, Roberto Natalini, Adolfo Pezzi-
ni.  Luigi Rossi, Fernando Santini, Stefano Verona: 
Consiglieri. La  corrispondenza va indirizzata a :  
CAS. POST 319 Viareggio. 

• Una vita per l'Asia. Il Museo nazionale della 
Montagna «Duca degli Abruzzi» ospita f ino al 1 ° 
maggio una  mostra dedicata a Fosco Maraini, una 
dei massimi esperti della cultura asiatica. Informa
zioni: telefono 011/688737. 

• Trofeo Marciiiodi; organizzato dalla Sosat di 
Trento (tel. 0461/986699) è in programma domenica 
6 alle Viote di Monte Bondone. L a  gara di  scialpini-
smo è alla sua diciassettesima edizione, 
• Trofeo Corradini. Alla sua 3 '  edizione, il Trofeo 
Giorgio Corradini, Rally scialpinistico nazionale 
con partecipazione estera, si svolgerà sul Monte Pel-
ler domenica 13. Informazioni: 0463/91280. 

!̂s!£/4fPiMn 

Conferenza in sede 
Giovedì 24.3 alle ore 21.15 Gianluigi Borra della 
Commissione T.A.M, del C.A.I . ,  Egidio Pessina 
della Commissione T.A.M. del C.A.I . ,  ingegnere di
rigente di Servizio dell'Assessorato a i  Lavori Pubbli
ci della Regione Lombardia, terranno una  conferen
za dal tholo:  «Vahellina: perché?». 

Lanterna sport 
L 'ATTREZZATURA PIÙ C O M P L E T A  

•K PER C H I  V A  I N  M O N T A G N A  t l V .  
s c i  • f o n d o  • s c i - a l p i n i s m o  • a l p i n i s m o  

SCONTI A l  SOCI C.A.I. 
V I A  C E R N A I A  4 - T E L .  0 2 / 6 5 5 5 4 3 9  - M I L A N O  

TUTTO per lo SPORT POLARE 
SCI  

di Carton 

• MONTAGNA • SPELEOLOGIA • TENNIS CALCIO 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% al soci C.A.I. 

20123 MILANO - V I A  TORINO 5 2  (primo piano) T E L .  8050482 
VIA T O R I N O  5 1  - TEL. 8 7 1 1 5 5  

per la sicurezza di chi opera in montagna 

snow 
localizzatore elettronico di persone travolte da valanghe 

Pitre S.p.A. Via Valsolda, 15 - S0142 Milano 

Distributore autorizzato "OBIETTIVO UBVE 
Via GARGANO 4 -  80149 MILANO - Tel. 49813S1 

Il localizzatore elettronico «Snow Bip» garantisce, con la possibilità 
di u n  rapido ritrovamento delle persone travolte da valanghe, la  
loro massima probabilità di  salvezza. 
Per le sue elevate prestazioni, affidabilità e robustezza h a  già 
ottenuto importanti riconoscimenti. 
B stato l i i fat t l  scelto, f r a  t u t t i  g l i  appaxecchl esistenti ,  
daU'Bsercito Italiano per l'e^nipagglamento delle truppe alpine. 
La versione civile à attualmente impiegata sia dal Corpo ISTaaionale 
Soccorso Alpino  che dall'Associaalone Nazionale Ouide Alpine. 
Tra le particolarità più interessanti dello Snow Bip, v i  segnaliamo; 
1) Orande distansa d i  ri levamento ( f ino  a 110 m); facilita ed 
accelera la  ricerca. 
8) Assoluta tenuta stagna: garantisce il buon funzionamento 
dell'apparecchio della persona travolta. 

3) Precisione di localiaaasione ne l  raggio di 30  cm.: sulla 
verticale di u n  apparecchio posto a 2 metri  di profondità, 
4)  Treq,uensa! 457 KHz, riconosciuta da CISA-IKAB ed U.I.A.A. 

5) Doppia possibilità d i  rieeslone: altoparlante + auricolare. 
È u n a  caratteristica esclusiva dello Snow Bip che consente di  
operare anche in  condizioni di rumorosità e di vento. Inoltre i l  
funzionamento è assicurato anche quando uno 
dei due componenti fosse danneggiato. 

è nn prodotto 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

Una preghiera e un invito 
Non sempre è possibile, per ragioni di spazio, pubblicare resoconti di gite sociali, di incontri, di 
commemorazioni e di altre attività che appartengono al passato, sia pure recente. Queste 
pagine de «Lo Scarpone» sono di massima riservate a comunicazioni che riguardano 
le attività programmate per l'immediato futuro. Una preghiera: le notizie stano per 
quanto possibile pratiche, telegrafiche, sfrondate di ogni commento. Infine, una 
raccomandazione da parte della redazione. Lo spazio a disposizione del 
le sezioni può essere utilmente sfruttato per segnalazioni colle
gate all'ambiente (nuovi sentieri o scomparsa di quelli vecchi, 
dissesti idrogeologici, salvaguardia di flora e fauna, ina
dempienze di autorità, impegno a riportare a valle 1 ri
fluiti, ecc.); segnalazioni anche in questo caso telegra
fiche ma circostanziate, nel se
gno di un comune impegno e 
nello spirito delio statu
to del C.A.I. 

SEZIONE Di 
MILANO 

Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 - 8056971 

Apertura Sede; 
dal lunedì a! venerdì 9-13; 14-19; 
al martedì sera 21-22,30 

Quote sociali 1988 
Le quote sociali per la nostra Sezione 
di l\/lilano sono: 
Ordinari Sezione L. 32.000 
Familiari L. 17.000 
Giovani L. 12.000 
Contr. Volont. Vitalizi L. 15.000 
Tassa iscrizione nuovi soci L. 3.000 
Le suddette quote comprendono: 
a) per Soci Ordinari sei numeri delia 
«Rivista del Clut) Alpino Italiano» e ven
tidue numeri de «Lo Scarpone». 
b) per tutti i soci: 
— l'assicurazione obbligatoria per il 
Soccorso Alpino; 
— sconti nei rifugi, nelle gite sociali, 
nelle scuole, sulle pubblicazioni ed In 
tutte le altre attività sezionali. 
Le quote possono essere versate anche 
sul c.c.p. 28482206 intestato al Club Al
pino Italiano - Sezione di Milano, ag
giungendo in questo caso L. 1.000 per 
recapito della ricevuta e del bollino. 

Gite sociali 
20 marzo - IVIonte Magnodeno, 1234 
m, Gruppo del Resegone. 
28 marzo - Corno Trentapassi, 1248 
m, Lago d'Iseo. 
10 aprile - Sentiero dei Tecett -1 Piz-
zetti, gruppo delle Grigne. 
17 aprile - Res, 1630 m, Valsesia. 
1 maggio - Traversata del Sasso Cor
dona, 1410 m al Bisbino 132 m. Prealpi 
Comasche. 

Gruppo Fondisti 
programma gite 1988 
5/6 marzo - Altopiano d'Asiago 
6 marzo - Campionato sociale mila
nese 
12/13 marzo - Merano per Val d'Ulti
mo e Merano 2000 (con traversata) 
13 marzo - Val Ferret 
19/20 marzo - Vinadio/Entraque (Piemonte) 
20 marzo - Lenzerheide 
26/27 marzo - Folgaria 
27 marzo - Simplon Dorf-Simplon-pass 
2/3 aprile - Pasqua con chi vuoi (A-
bruzzo privatamente) 
9/10 aprile - Alpe di Siusi 
18 aprile - Val Roseg 
17 aprile - Val Malenco 

SCI-CAI 
Gite domenicali 
6 marzo - Cesana Claviere 
20 marzo - Madonna di Campiglio 
27 marzo - Tonale 
3 aprile - Pila 
10 aprile - Courmayeur 
17 aprile - Diavolezza 
12/13 marzo - Giro dei 4 passi (Dolomiti) 

Scuola Nazionale di sci 
alpinismo «M. Righini» 
Corso avanzato 
Tutte le uscite sono dei fine settimana 
completi con inzio il 23/24/25 aprile e 
termine il 21/22 maggio. 
I prospetti definitivi illustrativi con tut
te le notìzie utili sono disponibili in Se
de CAI Milano. 

A chi presenta un 
nuovo socio 
Iscrivete 1 vostri soci appassionati di 
montagna alla Sezione di Milano del 
CAI! A tutti i soci che presenteranno 
un nuovo amico verrà consegnato un 
simpatico omaggio. 
Rivolgersi in Segreteria. 

52° Corso di roccia 
Scuola A. Parravicini 
Le domande di iscrizione si ricevono 
presso la Sede del C.A.I. di Milano, via 
Silvio Pellico, 6 in orario di apertura da 
martedì 1 marzo a martedì 8 marzo. Il 
corso si aprirà ufficialmente il 30 mar
zo e si chiuderà il 18 maggio. 
Si avvisa inoltre che nel mese dì giu
gno avrà luogo il corso di tecnica di 
ghiaccio, mentre in settembre si terrà 
un corso di formazione alpinistica. 

Gruppo anziani 
Programma gite 
17 marzo - Engadina (sciisti
ca/pullman) 
13 aprile - Forti di Genova (treno) 
28 aprile - Bocchetta di Nava (treno) 
11/12 maggio - alpi Apuane - Grotta 
del vento (pullman) 
25 maggio - Val Meria (treno) 
9 giugno - Legnoncino (treno) 
22 giugno - Zuccone Campelli (treno) 
4/9 luglio - escursione nel Gruppo del
la Venoise (Francia) 

Alpinismo Giovanile 
Impariamo ad andare 
in montagna 
Studiata appositivamente per i più gio
vani, questa iniziativa della Commis
sione alpinismo giovanile vuole prepa
rare i ragazzi ad affrontare con sicu
rezza le difficoltà e gli imprevisti della 
pratica dell'escursionismo alpino, dal 
facile sentiero all'itinerario attrezzato. 
Al corso, articolato In 5 incontri in se
de e 5 escursioni domenicali che si 
succederanno da marzo a giugno, pos
sono partecipare ragazzi e ragazze di 
età non inferiore ai 12 anni, soci del 
C.A.I. 
Programma 
Tutti gli incontri avranno luogo in se
zione il mercoledì pomeriggio dalle ore 
17 alle ore 18,30 con il seguente ca
lendario; 
9 marzo - Come ci si prepara per un'e
scursione in montagna 
23 marzo - Aspetti dell'ambiente alpi
no (prima parte) 
7 aprile - (Giovedì) - Tecnica di pro
gressione su un sentiero attrezzato 
(parte prima) 
4 maggio - Tecnica di progressione su 
un sentiero attrezzato (parte seconda) 
18 maggio - Cenni d'orientamento 
1 giugno - Aspetti dell'ambiente alpi
no (parte seconda) 
Le uscite domenicali si succederanno 
secondo il seguente calendario: 

13 marzo - Traversata Valmadrera -
Canzo 
27 marzo - Pisogne - Cima Trenta 
Passi 
10 aprile - Sentieri attrezzati Pizzetti 
- Tecett 
8 maggio - Ferrata dei Corni di Canzo 
22 maggio - Monte Aralalta 
5 giugno - Sentiero attrezzato del Mont 
Chetìf. 
Informazioni ed iscrizioni presso la se
greteria. 

1° Stage 
di progressione 
su ghiacciaio 
11-12 giugno - Rifugio «Augusto Por
ro» al Ventina - Valmalenco. 
Come usare piccozza e ramponi? Co
me legarsi in cordata? Come ricono
scere i pericoli del ghiacciaio? 
A questi e ad altri interrogativi verrà da
ta esauriente risposta durante lo sta
ge che la Commissione Alpinismo Gio
vanile organizza in collaborazione con 
gli Istruttori della Scuola d'Alpinismo 
della Sezione. 
L'iniziativa è particolaremnte indirizza
ta a quanti vorranno partecipare alla 
Settimana Giovanile e non hanno di
mestichezza con la progressione su 
ghiacciaio. Lo stage sarà preceduto da 
un incontro in sede, mercoledì 8 giu
gno alle ore 18. 

VI settimana giovanile 
d'alta montagna 
9-16 luglio - Ortles-Cevedale - dalla 
Valle d'Ultimo alla Valle di Trafoi. 
Con questo tour da rifugio a rifugio, 
completiamo quest'anno la «esplora
zione» di questo meraviglioso gruppo, 
montano nel cuore del Parco Naziona
le dello Stelvio, inziata nel 1986. Un'oc
casione per vivere intensamente il con
tatto con la natura alpina, un'esperien
za completa sul piano tecnico affron
tando terreni diversi, dal facile sentiero 
al nevaio, dalla traversata di facili 
ghiacciai alle salite alla Cima Stornai 
e al Cevedale. 

1® Corso 
di «orienteering» 
Da metà ottobre a metà novembre. 
Orientarsi, per saper usare carta tipo
grafica e bussola non solo rappresnta 
una delle basilari conoscenze tecniche 
per chi desideri avventurarsi in mon
tagna con una certa tranquillità e sicu
rezza ma può diventare una vera e pro
pria disciplina sportiva — quale in ef-

Serate 
10 marzo. Alle ore 21 presso l'Audito
rium P.I.M.E. in via Mosè Bianchi, 94 
«L'Italia agli antipodi». Alla scoperta 
dell'ambiente della Nuova Zelanda con 
Marco Mairani. 
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fetti è l'orienteering — o un nuovo mo
do di avvicinarsi alla montagna e alla 
pratica dell'escursionismo alpino. 
Programma, InfprmazIonI ed iscrizio
ni presso la segreteria dal 27 settem
bre 1988. 
1 giovani del C.A.I. Milano si riunisco
no in sezione tutti 1 venerdì alle ore 
17,30. 

Conferenze 
In sede, ore 21. 
17 marzo -11 Parco dell'Adamello e la 
sua flora. Rei.: Silvio Frattinì. 
14 aprile - La zona di Carrara, i suoi 
minerali e aspetti di geologia. Rei.: 
dott. Marco Majrani. 
19 maggio - Fauna dell'alta Engadina. 
Rei.: dott. Giovanni Ferrarlo e dott. 
Francesco Pustorino. 
2 giugno - Aspetti geografico-
naturalistici del gruppo Resegone-
Palio (Valle Imagna). Rei.: Enrico Pez-
zoll. 
23 giugno La fiora della vai Raveila 
(Corni di Ganzo). Rei.: Sergio Servodio. 

Gite scientifiche 
17 aprile - L'area di Carrara, esc. mi
neralogica. Direttori: Majrani, Ceffali, 
Perego. 
22 maggio - In aita Engadina: da Pon-
tresina a St. Moritz. Direttori: Ferrarlo, 
jfarisi, Pustorino. Escursione fauni
stica. 
5 giugno - Traversata Piani d'Erna -
passo del Palio - Valsecca (Resegone). 
Escursione geomorfologico-botanica. 
Direttori: Pezzoli, Frattini, Ceffali. 
26 giugno - Traversata vai Paghera -
rifugio Aviolo - passo Galinera - Edolo 
(gruppo dell'Adameilo). Escursione bo
tanica. Direttori: Frattinì, Ceffali. 
24-25 settembre - Nel Cansiglio. 
escursione geografico-naturailstica. Di
rettori: Parisi-Pezzoii-Perego. 
La Commissione si riserva di modifica
re i programmi in caso di eventuali im
pedimenti. Inoltre la Commissione de
clina ogni responsabilità per eventua
li incidenti. 

SOTTOSEZIONE 
EDELWEISS 

via Perugini 13/15 - Milano 
Tel. 375073 - 3760046 

Apertura Sede; 
La sede è aperta ogni mercoledì dal
le ore 18,30 alle 23 e ogni lunedì dal
le 18,30 alle 20,30. 

Gite giornaliere 
6 marzo - Periasc (Val d'Ayas): cam
pionato sociale e campionato milane
se di sci di fondo. 
13 marzo - Campo Carlomagno 
20 marzo - Val Ferret 
27 marzo - Pontresina - Val di Roseg 

Weelc-ends 
19-20 marzo - Vaile di Goms - Parten
za il 19/3 in pullman dalle ore 6.30 dai 
piazzale della stazione di P.ta Garibal
di: arrivo previsto ad Ulrichen alle 11 
ca. passando per Andermatt; cena e 
pernottamento nel Ferienlager Aegina. 

Domenica 20/3: 1° colazione e pran
zo nel Ferienlager; ore 16 ca. parten
za per Milano, sempre via Andermatt, 
per evitare la strada del Sempione. 
2-4 aprile - Pasqua a Sega di Ala (Tn). 
Programma dettagliato in Sede. 
8-10 aprile - Alpe di Siusi-Scillar. Sci 
di fondo e sci alpinistico nel meraviglio
so altopiano di SiusI con base all'Al
bergo del Touring Club Italiano allo 

-SeiUar, Programma dettagliato in Sedè. 
22-25 aprile - Passo Ròlle. Sci di fon
do escursionistico in Val Vanegia, al
ia Malga luribello ed ai laghi di Col Bri-
con. Programma dettagliato in Sede. 

5*̂ corso di 
sci alpinismo 
Direttore: Maurizio VaisecchI - Guida 
Alpina. Segretario; Giovanni Malin-
verni. 
Il Corso darà la possibilità, a chi lo fre
quenterà, di apprendere le nozioni teo
riche e pratiche, necessarie per prati
care questo sport. 
Il Corso si rivolge anche a coloro che 
lo hanno già frequentato nel 1987 e de
siderano migliorare la loro prepara
zione. 
Programma 
Lezioni teoriche (in sede, alle ore 21) 
marte! 8 marzo - presentazione del 
Corso; attrezzatura ed abbigliamento; 
martedì 15 marzo - topografia ed orien
tamento. 
merteì 22 marzo - neve e valanghe, 
martedì 22 aprile - pronto soccorso ed 
alimentazione. 
martedì 15 aprile - preparazione di una 
salita. 
Lezioni pratiche 
20 marzo - Piz MuragI (da St. Moritz) 
26/27 marzo - Siivretta/Piz Buin (da 
Valle Engadina) 
16/17 aprile - Adamello e traversata al 
Pisgana (dal Passo del Tonale) 
23-24 aprile - Pigne d'Aroila (da Sion) 
30 aprile - 1  maggio: Val Senales / Pal
la Bianca (da Val Venosta). 
Per coloro che non dispongono di mez
zi propri si organizzerà l'abbinamento 
con altri partecipanti. 
Eventuali variazioni ai programma, po
tranno essere decise sulla base delie 
condizioni dell'innevamento. 
Per la partecipazione al Corso è neces
sario conoscere la tecnica dello sci di 
discesa, essere in buone condizioni fi
siche e disporre di un'adeguata attrez
zatura. È richiesta la dotazione di 
A.R.V.A., che potranno essere noleg
giati presso il nostro gruppo. 
Quote di partecipazione: 
L. 160.000 (sconto di L. 10.000 ai so
ci) — Numero minimo per l'effettuazio
ne dei corso = 15 iscritti. 
Le quote comprendono, l'organizzazio
ne, l'insegnamento teorico-pratico, il 
materiale didattico, l'assicurazione e 
l'uso del materiale alpinistico. 
Iscrizioni: In sede il lunedì dalle 18.30 
alle 20.30 e il mercoledì dalie 18.30 alle 
22.30, oppure telefonare ai numeri 
275073-3760046-5453106. 
Acconto di L. 50.000 all'atto dell'iscri
zione; il saldo entro i'8 marzo 1988. 

SOTTOSEZIONE 
F.A.L.C 

SOTTOSEZIONE 
G.A.M. 

Corso di roccia 
È in preparazione il programma del 

Corso di roccia, che sarà diretto dalie 
Guide Alpine, Cesare Cesabianchi e 
Maurizio Vaisecchi. 
Per informazioni dettagliate rivolgersi 
in Sede. 

Via G.B. Bazzoni, 2 • Milano 
tel. 4398448 

12 corso di roccia 
Giovedì 14 aprile verrà Inaugurato in 
Sede, alle ore 21,15 li nostro corso che 
si svolgerà col seguente programma: 
Lezioni pratiche 
16/17 aprile ^ Due giornate di palestra 
di roccia al Sasso FALC ed in Val-
grande. 
1 maggio - Arrampicate sulle guglie del
la Grignettà 
8 maggio - Salite a Finale Ligure. 
21/22 maggio - Arrampicate sul grani
to della Val di Mello. 
Lezioni teoriche 
21 aprile - Nodi, sicurezze con corde, 
condotta di una salita. 
28 aprile - Topografia e orientamento 
in montagna. 
5 maggio - Materiali e equipaggiamento 
12 maggio - Nozioni di meteorologia e 
geologia. 
18 maggio - Alimentazione e pronto 
soccorso. 
26 magalo - Storia dell'alpinismo. 
Iscrizioni in sede ogni giovedì sera. Po
sti limitati. Quota L. 130.000 compren
dente il manuale del CAI, l'assicurazio
ne CAI, l'iscrizione alla FALC. Inoltre 
quest'anno c'è una novità: nelle tre gite 
sociali estive in programma, i nostri istrut
tori saranno a disposizione degli allievi 
(un massimo di 12) per ascensioni e fer
rate. Ritirare in sede il programma det
tagliato. Direttore del Corso è Filippo 
Bozzi e Direttore Tecnico è Luca Bozzi. 

Gare sociali di sci 
Si svolgeranno il 20 marzo a Cour
mayeur In concomitanza con la gara 
di fine Scuoia dei Corsi di sci da noi 
organizzati. 
Questa gara consente di ottenere punti 
per la classifica della combinata, che 
tiene conto della gara sociale di sci di 
fondo già svoltasi a Gressoney. Iscri
zioni in sede. Le gare sono aperte a tut
ti, soci e non. 

Gite sciistiche 
13 e 20 marzo - A Courmayeur, con 
il seguente programma di partenza: 
5,30 Loreto, ore 5,45 Castello, ore 6 Fi
renze. Quota per il pullman L. 16.000. 
Giornaliero scontato L. 23.000. Alle gi
te sono benvenuti accompagnatori, 
amici e non soci. 

Scialpinismo 
Le gite organizzate sono riservate ai 
soci e agli ex-allievi dei corsi, ben al
lenati. 
27 marzo - Pizzo Tignaga, 2653 m 
(Valsesia). Dislivello 1349 m. Tempo di 
salita 4,30-5 ore. Difficoltà BSA. Gita 
svolta in concomitanza con la penulti
ma lezione dei Corso, che vede parte
cipare ben 40 allievi. 
Si ricorda ai soci che anche quest'an
no è in programma in aprile la Quat
tro giorni scialpinistica, in Francia, nel 
Parco Nazionale della Vanoise. Per es
sere accettati a questa manifestazio
ne occorre dimostrare li proprio grado 
di allenamento partecipando a gite so
ciali scialpinistiche. Non si accettano 
iscrizioni senza questa dimostrazione. 

Via C.G. Merio, 3 
Tel. 799178. 

Assemblea sociale 
Martedì 29 marzo alle 21,15 si terrà 
nella sede sociale, l'assemblea del 
G.A.M. I soci sono invitati ad interve
nire numerosi. 

Corso di formazione 
alpinistica 
«Carlo Bambusi» 
Come annunciato nel precedente nu
mero de «Lo Scarpone», il G.A.M. or
ganizza insieme ad ALPITEAM un cor
so di formazione alpinistica, che è stato 
intitolato alla memoria di Carlo Bam-
busi. 
Il programma del corso, articolato in 20 
lezioni nei periodo marzo/ottobre, è 
stato definito come segue: 
LézlonI didattiche (da tenersi presso 
la Sede del G.A.M.). 
23 marzo - Presentazione del Corso -
11 Club Alpino Italiano 
30 marzo - Materiale ed equipaggia
mento 
13 aprile - Nodi 
27 aprile - Allenamento - Alimenta
zione 
11 maggio - Pronto soccorso 
25 maggio - L'uomo e la montagna: ri
scoperta di una cultura 
15 giugno - Storia dell'aiplnismo 
6 luglio - Preparazione delia salita -
Responsabilità dell'alpinista 
7 settembre - L'uomo e la montagna: 
11 territorio. 
21 settembre - Topografia ed orienta
mento. 
12 ottobre - Ricerca di un equilibrio 
psicofisico. 
26 ottobre - Chiusura del corso. 
Lezioni pratiche 
17 aprile - Escursionismo di allena
mento (Corni di Canzo) 
1 maggio - Tecnica di arrampicata -
Tecnica su via ferrata (Medale) 
15 maggio - Prove dei materiali (Val 
Grande) 
28/29 maggio - Escursione in ambien
te - Le Alpi alternative (Alpi Apuane) 
19 giugno - Tecnica di ghiaccio (Mor-
teratsch) 
9/10 luglio - Escursione di aita quota 
- Un 4000 (Gran Paradiso). 
10/11 settembre - Via attrezzata in Do
lomiti (Tofane) 
25 settembre - Escursione in ambiente 
- Le traversate (Albigna-Allievi) 
16 ottobre - Escursione in ambeinte 
(Val Bondasca) 
Informazioni ed iscrizioni in sede (via 
G.C. Merlo, 3 - Tel. 799178) martedì e 
giovedì dalle 21 alle 23 - Coordinatore 
dei corso per il G.A.M.: Gianni Dameno. 

Le prossime gite 
6 marzo - Monte Guglielmo (1957 m) 
- Scialpinistica. Coordinatori Luigi Fa-
sani (tei. 603715) e Gianuigi Sobacchi 
(tei. 463172). 
6 marzo - Balcone di S. Martino (862 
m) - Escursionistica. Coordinatori C. 
D'Avossa (tel. 462095) e B. Franchini 
(tel. 361148). 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

SEZIONE SEM 
MILANO 

i Via Ugo Foscolo, 3 » Milano 
j Società Escursionisti IMilanesi 
j Tel. 8Q59191 

Apertura Sede: 
La sede è aperta tutti i martedì e gio
vedì dalle ore 21 alle 23 

Quote sociali 1988 
Le quote sociali per la nostra Sezione 
sono le seguenti: 
Socio ordinarlo L. 35.000 
Socio familiare L. 18.000 
Socio giovane L. 13.000 
Socio agg. sez. L. 11.000 
Tassa iscrizione L. 3.000 
Cambio indirizzo L. 3.000 
Rinnovo tessera L. 3.000 
Le suddette quote comprendono: 
a) per tutti i soci ordinari l'abbonamen
to a sei numeri della «Rivista del Club 
Alpino Italiano» e ventidue numeri de 
«Lo Scarpone». 
b) per tutti i soci: l'assicurazione ob
bligatoria per il Soccorso Alpino, sconti 
nei rifugi, nelle gite sociali, nelle scuo
le, sulle pubblicazioni ed in tutte le al
tre attività sezionali. 

Ginnastica presciistica 
Un'ora di lezione settimanale da otto
bre a febbraio ogni mercoledì dalle 
19,30 alle 20,30 nella palestra dell'A
rena Civica di Milano 
Quota di partecipazione: 
Soci SEM L. 18.000 mensili 
Soci C.A.I. L. 20.000 mensili 

1 ° Corso di sci 
fondo escursionistico 
Prograrrtma 
Lezioni teoriche 
15 marzo: Naturai alpina. 
Lezioni praticiie 
6 marzo: Champoluc; 
26/27 marzo: Val Taleggio. 

Settimana bianca 
Dal 13 al 20 marzo 1988 - Val Pu-
steria 
Quota di partecipazione: 
Soci S.E.M. L. 200.000 
Soci C.A.I. L. 220.000 

Sci di discesa 
Gite domenicali 
10 marzo: Alagna. 
Quota di partecipazione: 
Soci S.E.M. L. 16.000 
Soci C.A.I. L. 18.000 

Sci di fondo 
Gite domenicali: 
6 marzo 1988; Campionato sociale Mi
lanese 
Quote di partecipazione; 
Soci S.E.M. L. 16.000 
Soci C.A.I. L. 18.000 

Giro dei 4 Passi dolomitici 
26/27 marzo 1988 - Canazei 
Quota di partecipazione: 
Soci SEM L. 90.000 
Soci C.A.I. L. 100.000 

15® Corso 
introduzione 
all'alpinismo 
Le domande di iscrizione potranno 
esere ritirate, a partire dalla serata di 
presentazione del corso. 

Programma: 
Lezioni teoriche 
29 marzo - Equipaggiamento e mate
riali. 
5 aprile - Tecniche di progressione e 
sicurezza. 
8 aprile - Morfologia e geologia. 
12 aprile - Introduzione alle tecniche 
di roccia. 
19 aprile - Introduzione alla tecnica di 
neve e ghiaccio. 
26 aprile - Orientamento e topografia. 
Preparazione dì un'escursione. 
3 maggio - Natura alpina. 
10 maggio - Nozioni di pronto soc
corso. 
17 maggio - Comportamento in con
dizioni avverse 
24 maggio - Valanghe. 
31 maggio - Storia dell'alpinismo 
Lezioni pratiche 
16/17 aprile - Pratica di roccia (Piani 
Resinelli) 
30 aprile - Pratica di neve e ghiaccio 
(Piani di Bobbio). 
1 maggio - Idem 
7/8 maggio - Pratica di roccia (Pale
stra) 
21/22 maggio - Pratica di via ferrata. 
28/29 maggio - Pratica di ghiaccio 
(Gruppo del Ventina) 
4/5 giugno - Pratica di ghiaccio (Rif. 
Zamboni-Zappa). 
Quota di partecipazione 
La quota di partecipazione è di L. 
200.000 (L. 180.000 per i soci SEM). 
La partecipazione è riservata ai soci. 

XV Corso di ghiaccio Tesseramento '88 

XXXV Corso 
di roccia 
Lezioni teoriche 
22 marzo - Equipaggiamento 
28 marzo - Tecnica di assicurazione 
su roccia, 
30 marzo - Tecnica di assicurazine e 
altre manovre. 
6 aprile - Caratteristiche e comporta
mento del materiale alpinistico. 
14 aprile - Preparazione tecnica di una 
salita. Pericoli oggetti e soggettivi. 
21 aprile - Alimentazione e praparazio-
ne fisica. 
27 aprile - Completamenti di tecniche 
e materiali. 
4 maggio - Pronto soccorso e tutela 
dell'ambiente. 
18 maggio - Orientamento e topo
grafìa. 
7 settembre - Geologìa ad uso dell'al
pinista. 
14 settembre - Evoluzione delle tec
niche di arrampicata. 
21 settembre - Chisura del corso. 
Lezioni pratiche 
9/10 aprile - Tecnica di arrampicata. 
Assicurazione. Corde doppie. 
17 aprile - Tecnica di arrampicata su 
granito. 
,1 maggio - Arrampicata su calcare. 
11 maggio - Caratteristiche e tutela 
dell'ambiente. 
15 maggio - Arrampicata su calcare. 
10/11 settembre - Arrampicata su gra
nito. 
17/18 settembre - Arrampicata su do
lomia. 

Lezioni teoriche 
4 maggio - Iscrizione. 
18 maggio - Orientamento e topo
grafia. 
25 maggio - Evoluzione delle tecniche 
e degli attrezzi. 
8 giugno - Comportamento dell'orga
nismo umano in alta montagna. 
15 giugno - Manovre di soccorso. Si
tuazioni di emergenza. 
22 giugno - Neve, valanghe, ghiacciai 
21 giugno - Chiusura corso. 
Lezioni pratiche 
11/12 giugno - Tecniche di ghiaccio 
e manovre. 
18/19 giugno - Salita di una parete 
Nord. 
25/26 giugno - Salita di una parete 
Nord. 
Per informazioni rivolgersi alla direzio
ne della Scuola presso la sede della 
S.E.M. 

SEZIONE DI 
ERBA 

G.B. Bartesaghi 13a 

Gite 
13 marzo - Gita escursionistica - Monte 
Galbiga 1698 m. 
Responsabile; Sig. Rino Trombetta 
20 marzo - Trofea Alta Brianza. Gara 
non competitiva di discesa o sci da fon
do. La manifestazione si svolgerà nel
la località di S. Caterina Valfurva. Re
sponsabile Sig. Giuseppe Rizzardo. 

SEZIONE DI 
COLICO 

Via Campione, 7 

Apertura Sede: 
la sede è aperta tutt i i venerdì dalle 
ore 20,30 alle 22.30. 

Assemblea annuale e 
rinnovo del Consiglio 
Direttivo 
Sabato 30 gennaio si è svolta, presso 
la sala Consiliare del Comune, l'As
semblea Annuale. È stato modificato 
l'art. 20 dello Statuto Sezionale, por
tando la durata del Consiglio da due 
a tre anni. Al termine si sono tenute le 
operazioni per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo. Il nuovo Consiglio direttivo ri
sulta così composto: Presidente: Lucia
no Sgheiz - Vice Presidente: Giovan
ni Del Tredici; Segretari: Mauro Gros
si e Claudia Scortaioli - Tesoriere; Ugo 
Bellatti; Consiglieri: Aldoi Bellatti, Ro
berto Bettiga, Giuseppe Bianchi Bez
zi, Mario de Bonis, Emilio Girotti e Ma
rio Guattini. 

Quote sociali: 
Soci ordinari L, 20.000 
Soci familiari L. 10.000 
Soci giovani L. 6.000 
tassa nuove iscrizioni L. 2.000 
Si ricorda che il termine ultimo per il 
rinnovo della tessera è il 28 marzo. 

SEZIONE DI 
CORSICO 

c/O Circolo ACLi - Via Monti, 5 

Tesseramento 
Consigliamo ai soci di mettersi in re
gola al più presto, poiché il 31 marzo 
scade la copertura assicurativa — pre
vista in caso di intervento del soccor
so alpino — per effetto dell'iscrizione 
1987. Invariate le quote rispetto all'an
no scorso: Soci Ordinari L. 20.000; So
ci familiari L. 10.000; Soci giovani L. 
6.000. In Sede i soci potranno ritirare 
il programma sociale 1988 (sci fondo, 
escursionismo, alpinismo). 

Programma sociale 
6 marzo - Traversata Bassa Resego
ne (in treno) 
13 marzo - Sestri Levante (in pullman) 
19/20 marzo Valle di Goms (sci-fondo) 
27 marzo - Val Roseg (sci fondo) 
10 aprile Bielmonte (in pullman) 
17 aprile - vai di Fex (sci fondo) 
22/25 aprile - Trekking Calanques 
8 maggio - Montisela (Iseo, in 
pullman). 
Lo sci fondo si effettua con 1 pullman 
del CAI-Edelweiss di Milano. Iscrizio
ni in sede (4406374) almeno 1 settima
na prima (1 mese per i raids). 

Trekking Calanc)ues 
22/25 aprile - Mercoledì 24 febbraio 
1988 è stato presentato in Sede con 
proiezione di diapositive il programma 
del Trekking nelle Calanques che si 
terrà dal 22 al 25 aprile. Sono aperte 
le iscrizioni in Sede il mercoledì dalle 
ore 21, dove si può ritirare il program
ma completo. Per informazioni telefo
nare 4406374 - 4474661. 

Scuola avviamento 
alla montagna 
Sono aperte le iscrizioni per il 7° Cor
so di Introduzione all'Alpinismo che si 
svolgerà da aprile a giugno con lezio
ni teoriche e pratiche. Per ogni infor
mazione rivolgersi in sede ogni merco
ledì alle ore 21. 

Trekking estivo 
alta via Valmalenco 
È Stato definito il programma del V 
trekking estivo della Sezione: si svol
gerà sui sentieri dell'alta Val Malenco 
dal 30 luglio al 6 agosto 1988, 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

Soci benemeriti 
Quest'anno si celebra il venticinquen
nale di iscrizione al Sodalizio del so
cio Luigi Pedrotti, attuale vice
presidente della sezione. A Roberto 
Davò, per le sue imprese alpinistiche, 
verrà consegnata una targa. 

Assemblea ordinaria 
L'assemblea ordinaria dei soci si ter
rà presso la Sede sociale di Via V. 
Monti 5, mercoledì 23 marzo 1988 al
le ore 21. 

SOTTOSEZIONE DI 
TREZZANO S.N. | 

Apertura Sede; martedì dalle ore 21 

Programma escursioni 
27 marzo - Val Calolden 
10 aprile - Rifugio Riva 
17 aprile - Monte San Primo 
8 maggio - Cainallo - Bogani - Bietti. 
15 maggio - Località da destinarsi. 
Fotografa ma non cogliere - Narcisata. 
29 maggio - Laghi Gemelli 

SEZIONE DI 
FIRENZE 

Via dei Proconsolo, 10 
Tel. 055/2340580 

Apertura Sede: 
Tutti i giorni dalle ore 18 - 19.45 

Quote sociali 
Ordinari L. 30.000 
Ordinari junior L. 24.000 
Giovani L. 12.000 
Familiari L. 15.000 
L'esazione a domicilio delle quote so
ciali avrà inizio con il 15 marzo. Le quo
te saranno maggiorate nella misura 
che verrà stabilita dal Direttivo. 

Programma invernale 
20 marzo - Gigantissimo del Corno -
Gara sociale di slalom gigante. 
27 marzo - Abetone - Lago Santo - Tra-
versata con gli sci. 
1/4 aprile - Pasqua sulla néve a Cer
vinia. Programmi e iscrizioni dal 18 
gennaio. 
25/28 aprile - Sci sul ghiacciaio dello 
Stubaier (Austria). 
Programmi e iscrizioni dal 29.1. Tutte 
le domeniche gite al Corno alle Scale. 

Calendario gite '88 
13 marzo - Portovenere - Riomaggio-
re - Manarola. 
20 marzo - Pania Secca. 
27 marzo - GEA - Bocca Trabaria - Pia
no Capanne - Passo Vìamaggio. 
10 aprile - Monte Gabberi - Monte 
Lieto. 

16/17 aprile - Alta Maremma toscana 
e Laziale - prenotazioni dall'11/3 
17 aprile - GEA - Passo di Viamaggio 
- Chiusi della Verna. 
24 aprile - Anello Monte Matanna -
Monte Nona - Monte Procinto 
8 maggio - Valle del Parma 
15 maggio - Passo Mandrioli - La 
Verna. 
22 maggio - Monte Sagro - Gita inter-
sezionale, 
28/29 maggio - Monte Vettore. 
4/5 giugno - Valle delle Meraviglie 
(Francia) - prenotazioni dal 6/5. 
5 giugno - Pizzo d'uccello 
11/12 giugno - Appennino Parmense. 
11/12 giugno - Via attrezzata - Piset-
ta - A! Dain Picco! - prenot. dal 13/5 
18/19 giugno - Isola di Montecristo - . 
prenotazioni dal 13/5 
19 giugno - Monte Gomito - Tre Poten
ze - Valle del Sestaione. 
23 giugno - 2 luglio - Corsica - preno
tazioni dal 15/4 
3 luglio - Monte Corchia 
9/10 luglio - Gruppo delle Tofane - pre
notazioni dal 13/5 
27 agosto - 3 settembre - Soggiorno 
sulle Alpi - prenotazioni dal 20/5 
27 agosto - 3 settembre - Marcia dei 
Giganti. 
10/11 settembre - Alpi Carnicine - pre
notazioni dair8/7 
18 settembre - Foresta di Campigna 
18 settembre - Isola di Montecristo -
prenotazioni dal 10/6 
22/25 settembre - Monviso - prenota
zioni dal 3/6 
2 ottobre - La Nuda - Corno alle Scale. 
9 ottobre - Orsigna - Granagliene. 
14/16 ottobre - Rifugio Firenze - Ce
lebrazione del Centenario. Prenotazio
ni dal 17/6 
16 ottobre - Valle del Torrente Rovi
go - Monte Carzolano 
23 ottobre - Cascate del Dardagna 
30 ottobre - Ballottata - Org. S. Sez. 
Stia. 
8 novembre - Ballottata - Org. S. Sez. 
Pescia. 
E s t e r o  
7/21 maggio - Isola di Creta program
ma dall'1/2 
10/17 luglio - Il Pollino e i Templi di 
Metaponto - programma dall'1/4 
20 agosto - 3 settembre - isole Eolie 
- programma dal 1/4 
19 settembre - 9 ottobre - Turchia -
programma dal 1/3. 

Gruppo alpinistico 
Tita Piaz 
19 febbraio - ore 21 - Serata con Hei
ne Mariacher e Luisa dovane. 
28 marzo - ore 21 - Audiovisivo sulla 
spedizione della scuola di alpinismo 
«T. Piaz» nelle Ande Peruviane. 
Esibizione del Coro «la Martinella» del 
CAI di Firenze. 
29 marzo - ore 21 - Filmato e audiovi
sivo sulla spedizione del CAI Firenze. 
XXX Ottobre CAI Trieste. Cai Mariano 
Comense al Fitz Roy. 
Filmato sulla speleologia. 
30 marzo - ore 21 - Serata con Patrick 
Berauit. 
Durante le serate del 28.29.30 marzo 
è allestita una mostra sul libro e sul ma
teriale di montagna. 
Le manifestazioni, con ingresso libe
ro, si svolgeranno al teatro Reims in via 
Gran Bretagna. Durante le stesse sa
rà fatta una raccolta volontaria a favo
re della associazione Italiana contro le 
leucemie. 

i SEZIONE DI 
LANZO 

' Via Don Bosco, 33 

Orario apertura 
Si ricorda a tutti i soci che sino al 31 
marzo la sede resterà aperta per lo 
svolgimento delle operazioni di rinno
vo tutti i giovedì sera ore 21/22.30. 

Giornata ecologica 
La nostra sezione in collaborazione 
con il comune di Lanzo, comitato Pon
te del Diavolo, provincia di Torino e 
CA.I. U.G.E.T. Torino organizza il 27 
marzo una «Giornata ecologica» al par
co del Ponte del Diavolo, durante la 
quale verranno svolti lavori di pulizia 
dell'immondizia che ostruisce le innu
merevoli vie di roccia e ne deteriora il 
paesaggio antistante. 
Tutti i soci sono invitati a partecipare; 
il ritrovo è fissato per le ore 8 sulla piaz
zetta antistante l'entrata del Parco, vi
cino al sottopassaggio del tunnel (do
ve verranno distribuiti sacchetti di pla
stica, guanti e vari attrezzi per i lavori 
di pulizia). 

Gara sociale di sci 
La tradizionale gara di sci da discesa 
sezionale si svolgei'à il 4 aprile in lo
calità «Alpe Bianca» (Viu) ritrovo ore 9, 
iscrizioni in sede o direttamente sul 
campo (ricchi premi per tutti). 

Assemblea generale 
dei soci 
Come da statuto, si svolgerà in data 
giovedì 24 marzo ore 21 presso la se
de, l'Assemblea generale dei soci. Or
dine del giorno; approvazione bilancio 
1987, presentazione bilancio preven
tivo 1988, nomina dei 5 scrutatori per 
le prossime votazioni del nuovo con
siglio direttivo (in scadenza), presen
tazione attività 1988, varie. 

Tesseramento 1988 
Si ricorda che a fine marzo scade il ter
mine per il rinnovo del tesseramento. 
Si ricorda pertanto che dopo tale ter
mine cesserà la copertura assicurati
va. Le quote sono invariate rispetto allo 
scorso anno: ordinario 20.000, familiari 
10.000; giovani 6.000. 

Proiezione 
cinematografica 
Il 9 aprile presso i locali adiacenti alla 
chiesa di S. Croce, in Lanzo, verrà 
proiettato il film sul soccorso Alpino. 
Inizio ore 21. Ingresso libero. 

Gara sociale e sci fondo 
La sezione organizza in data 13 mar
zo la tradizionale gara di fondo aperta 
a tutti i soci con ricchi premi, in locali
tà Usseglio con inizio ore 10, iscrizio
ni in sede oppure direttamente sulla pi
sta (te caldo ed organizzazione com
presa). 

SEZIONE DI 
BOVISIO 
MASCIAGO 
P.za S. Martino, 2 
Tel. 0362/593183 

Apertura Sede: dalle 21.00 alle 23.00 
Mercoledì e venerdì: per tutti i soci 
Martedì e venerdì: per coro C.A^I. 
Giovedì: Per Gruppo Mineralogico 
Paleontologico e scuole delle Com
missioni. 

Tesseramento 
Al fine di non interrompere il rapporto 
assicurativo e l'invio delle pubblicazio
ni «La Rivista» e «Lo Scarpone», i soci 
devono provvedere al rinnovo del tes
seramento 1988 tassativamente entro 
il 25 marzo p.v. 

Premiazioni 
Le premiazioni delle gare sociali di sci 
alpino, sci di fondo e della scuola sci, 
si terranno presso la ns. sede venerdì 
18 marzo p.v. alle ore 21.15. 

Serate 
Mercoledì 16 marzo - ore 21.30. Perché 
si va. «Cultura alpina». 11 coro inaugure
rà il ciclo delle manifestazioni. Ogni can
to verrà preceduto da una breve espo
sizione circa le origini ed i contesti so
ciali in cui il pezzo musicale è sorto. 
Mercoledì 6 aprile Dove si va. - ore 
21.30 - «Aspetti geomorfologici per l'in
troduzione all'Alpinismo». 
Mercoledì 4 maggio - Come si va - ore 
21.30 - «Orientamento, lettura delle 
carte ed uso strumenti». 
Mercoledì 1 giugno - Per poter anco
ra andare - ore 21.30 - «Impatto ester
no e modificazione dell'ambiente». 
Mercoledì 29 giugno - Quando si va 
- ore 21.30 - Meteorologia e previsioni 
del tempo. 

SEZIONE DI 
SONDRIO 

Via Trieste, 27 
Tel. 24.£ 

Convocazione 
assemblea ordinaria 
I soci sono convocati in Assemblea Or
dinaria presso la sede in Sondrio - Via 
Trieste, 27 - venerdì 25 marzo 1988, 
alle ore 20 in prima convocazione e alle 
ore 21 in seconda convocazione, per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) relazione morale e finanziaria; di
scussione e approvazione; 
2) consegna del distintivo speciale ai 
soci con iscrizione venticinquennale e 
cinquantennale: 
3) quote sociali 1989; 
4) elezioni cariche sociali: 3 consiglie
ri; 3 revisori dei conti; 5 delegati. 
5) varie ed eventuali. 
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I ° circuito 
sci-alpinistico 
«Valtellina» 1988 
È istituita la 1 ® edizione del «Circuito 
Sci Alpinistico Valtellina» per l'anno 
1988 che comprende i Rallies sci-
alpinistici organizzati in Valtellina e più 
precisamente: 
a) 20° Rally sci alpinistico del Berni
na: 23/24/25 aprile 1988. 
b) 8° Rally sci alpinistico Ortles-
Cevedale in Valfurva: 1 maggio 1988; 
c) 16° Rally Edelweiss di sci alpinismo 
in vai Tartano; (già effettuato); 
d) 3° Rally del Pizzo Scalino sci alpi
nistico; 13 marzo 1988; 
e) 5° Rally sci alpinistico del Meriggio: 
6 marzo 1988; 
f) 8° rally della Val di Rezzalo: 17 apri
le 1988. 
La classifica finale verrà stilata sulla 
base dei punteggi conseguiti nei Ral
lies del Bernina, della Valfurva e del 
miglior punteggio realizzato in uno de-
^li altri 4 Rallies. Ciascuna delle squa
dre partecipanti al circuito dovrà esse
re formatà dagli stessi componenti; le 
squadre potranno essere maschili, 
femminili o miste. 11 punteggio per ogni 
Rally terrà conto del numero dei clas
sificati secondo la tabella «T4» del Re
golamento FISI (Sci Alpinismo) Alpi 
Centrali, pubblicato sulla «Agenda del
lo sciatore» 1988, 
II Jìally del Bernina avrà un coefficien
te di difficoltà 2 e quello della Valfurva 
1,4; tutti gli altri Rallies avranno inve
ce coefficiente 1. Fàranno fede le clas
sifiche stilate dalla giuria di ciascun 
Rally, trasmesse alla Sezione Valtelli-
nese del C.A.I. di Sondrio. La classifi
ca finale verrà stilata dalla giuria del 
Rally della Valfurva. 
Verranno premiate almeno le prime 10 
squadre classificate. 

SEZIONE DI 
CASSANO 
D'ADDA 
Pie Matteotti 

SEZIONE DI 
ROVAIO 

. Via Lamarmora, 57 

Sci alpinismo 
20 marzo - Val Canè. 
9/10 marzo - P.zzo del Diavolo 
15/17 marzo - Rif. Bellavista 
1 maggio - Cima Calotta 
15 maggio - Pizzo Tresero 
28/29 maggio - Presanella. 

Alpinismo giovanile 
20 marzo - Madonna della Neve. 
17 aprile - Sondino S. Emiliano 
15 maggio - Monte Gugliemo 

Gite scolastiche 
9/10 marzo - Corna 30 passi. 
13/14 aprile - Vaghezza M. Ario 
4/5 maggio - Rif. Pirlo al Monte Spino. 
26 giugno / 2 luglio - Settimana al Rif. 
Branca: «Giovani in montagna». 
N,B. Le gite domenicali sono in colla
borazione con A.G. Brescia. 
Le date delle gite scolastiche sono pu- ' 
ramante indicative e da concordare 
con la Scuola. 

Apertura Sede: 
martedì e giovedì dalle ore 21 alle 23 

Assemblea ordinaria 
dei soci 
Giovedì 17 marzo 1988 alle ore 20,30 
presso la sede di Piazza Matteotti, si 
terrà l'assemblea ordinaria dei soci. In 
mancanza del numero legale l'assem
blea verrà aggiornata alle ore 21,00 
della stessa serata. 
L'ordine del giorno è così composto; 
— relazione delle attività del 1987 
~ presentazione del bilancio 1987 
— varie ed eventuali. 
Allo scopo di rendere più interessante 
e completa l'esposizione delle attività, 
le relazioni saranno abbinate alla proie
zione di alcune immagini riprese du
rante l'attività stessa. Invitiamo tutti i 
soci a partecipare a questa serata che 
si presenta come il riassunto di tutto 
un anno di attività sezionali. 

Week-end 
sulle Dolomiti 
La sezione cassanese del C.A.I. orga
nizza per il 18/19 e 20 marzo un fine 
settimana sulle nevi dolomitiche. 
Programma 
Venerdì 18 marzo 
Ore 18.00 partenza da Cassano d'Ad
da in pullman da piazza Garibaldi. Ar
rivo in Albergo previsto per le ore 
22.30. 
Sabato 19 marzo 
Giornata dedicata allo sci da discesa 
e fondo. Per coloro che hanno buona 
padronanza degli sci è possibile effet
tuare il «giro dei 4 passi». 
Domenica 20 marzo 
Mattinata libera. Ore 13.00 pranzo, ore 
14,30 partenza per il rientro. Ore 19.00 
arrivo previsto a Cassano d'Adda, 

Gita a Courmayeur 
Entro il mese di marzo si effettuerà una 
gita sciistica a Courmayeur con pos
sibilità di traversata della Mer dè Gia
ce per buoni sciatori. L'organizzazio
ne prevede l'acquisto dei biglietti per 
la salita a Punta Heibronner e l'appun
tamento al pullman sul versante fran
cese (Chamonix) dove termina la tra
versata. Il costo del pullman è di L. 
18.000 (soci) e L. 20.000 (non soci). 

Sci alpinismo a 
Domenica 27 marzo - Becca di Tds 
3302 m (Valgrisanche). Partenza da 
Revers dislivello: 1172 m; tempo sali
ta: 6/7 difficoltà: ,BS; Itinerario in am
biente s lverog poco frequentato. Ri-
chiipderbùon allenaménto. 

- ^priiè ;'88 - Giro del Catinaccio (Val di 
"R9§sà). Partenza Gardeccia tempo di 
^sàlita';. 6/7. 

11 ° Corso di alpinismo 
Dalla collaborazione tra gli Istruttori se
zionali, istruttori regionali (Maurizio 
Carbone - Vitale Messa) e dell'istrut
tore nazionale (Roberto Bassani) vie
ne presentato in questi giorni l'undice
simo corso di Alpinismo che presenta 
quest'anno alcune rilevanti novità tec
niche, quali l'introduzione di una uscita 
su via ferrata e l'inserimento della fa
se di ghiaccio, 
Ogni ulteriore informazione e program
ma definitivo del corso sarà disponibi
le presso la nostra sede già dai primi 
giorni di Marzo. 

dei Soci del C.A.I. 
La 116" Assemblea si riunirà alle ore 
20.30 in prima convocazione e alle ore 
21 in seconda convocazione. 
Nel corso dell'Assemblea si procede
rà al rinnovo di un terzo del Consiglio 
Direttivo a norma del regolamento se
zionale. I soci sono caldamente invitati 
a partecipare. 

Gite sciistiche 
13 marzo - Passo di Costalunga 
26/27 marzo - Traversata Mer de Gia
ce (Monte Bianco) 
10 aprile - Marmolada. 

Rinnovo quote sociali Sci di fondo 
Invitiamo tutti soci che non avessero 
ancora rinnovato l'adesione per il 1988 
a farlo il più presto possibile, al fine di 
non interrompere la validità dell'assi
curazione e la regolarità dell'invio de! 
notiziario con i nostri programmi. 

SEZIONE DI 
VERONA 

stradone iViaffei, 8 
Tel. 30555 

6 marzo - Val di Fiames - Pederij 
13 marzo - Val Brenta 

Scuola d'Alpinismo 
«G. Priarolo» 
36® Corso Roccia 
iViartedì 29 marzo - Inaugurazione del 
corso; materiali e equipaggiamento. 
Venerdì 8 aprile - Palestra cittadina: 
nodi. 
Sabato 9 aprile - (pom.) - Stallavena: 
Tecnica d'arrampicata. 
Domenica 10 aprile - Stallavena; as
sicurazione e procedimento in cordata. 
IViartedì 12 aprile - Storia ed etica al
pinistica. 

Apertura Sede: 
mercoledì, giovedì, venerdì dalle ore 
17 alle ore 19 e dalle ore 21 alle ore 
22.30. 

Tesseramento 
Si informano i Soci che sono aperte le 
operazioni di rinnovo per il 1988 sia in 
Sezione che alle Sottosezioni. 
Quote Sociali: 
Soci ordinari L, 28.000 
Soci Familiari L. 14.500 
Soci Giovani L. 9.000 
Le suddette quote comprendono: 
a) per i Soci Ordinari sei numeri della 
«Rivista del Club Alpino italiano» e 11 
numeri de «Lo Scarpone» 
b) per tutti i Soci: 
~ l'assicurazione obbligatoria per il 
Soccorso Alpino; 
— sconti nei Rifugi, nelle gite sociali, 
nelle varie scuole gestite dal C.A.I., sul
le pubblicazioni di libri di montagna ed 
in tutte le altre attività sezionali. 
Si ricorda inoltre che è inderogabile per 
i Soci il rinnovo entro il 31 marzo pe
na la perdita delle suddette agevola
zioni. 

As^^blea dei soci 
li 18 marzo p.v. nella Sala Mons, Chiot 
(S, Luca) si terrà l'annuale Assemblea 

SEZIONE DI 
BORMIO 

; Via De Sìmeonì, 42 

Tesseramento 
Al fine di non interrompere la copertu
ra assicurativa (valida fino al 31.03.88) 
e l'invio delle pubblicazioni previste, si 
invitano tutti i soci che non avessero 
ancora provveduto, a rinnovare l'iscri
zione. La sezione ricorda ai soci, che 
è in vendita a prezzo particolare pres
so la Cartoleria Predella di Bormio op
pure presso la /kAST, il nuovo volume, 
edito dalla nostra Sezione, «Rifugi Al
pini, Bivacchi e itinerari scelti in alta 
Valtellina», con numerose foto, imma
gini d'epoca e cartine, nel quale sono 
ampiamente illustrati 45 rifugi e bivac
chi e 40 itinerari scelti nel territorio del
l'Alta Valtellina compresa la zona di 
Aprica e delle Valli Grosine. 

Si invitano le sezioni 
convenzionate a far pervenire 

il materiale da pubblicare alla redazione 
(Via Ugo Foscolo 3, 20122 Milano) entro il 
primo o il 15 di ogni mese. Dopo tali date 

non sarà possibile mandare in macchina 
i testi. A tutti, grazie per la collaborazione. 
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